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Riunione di mercoledì 3 dicembre 2014, ore 13,35.
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1) Seguito esame delle questioni connesse
al recesso dai palazzi Marini.

La Presidente Boldrini ricorda che
nella riunione dello scorso 21 novembre
l’Ufficio di Presidenza ha deliberato di
affidare ai deputati Questori l’incarico di
procedere ad una verifica in via ultimativa
dell’orientamento della società Milano 90
in ordine all’eventuale stipula di un con-
tratto di locazione e servizi sulla base di
presupposti indicati nella delibera appro-
vata.

Nella stessa riunione il Collegio dei
deputati Questori è stato altresì incaricato
di sollecitare l’Agenzia del demanio affin-
ché individui immobili demaniali da porre
a disposizione della Camera per destinarli,
in tutto o in parte, ad uffici di deputati.

È stato anche stabilito che i servizi ai
piani nelle sedi destinate ad uffici per i
deputati, in particolare quelli di Vicolo
Valdina, siano svolti in regime di appalto,
prevedendo di attribuire, nell’ambito di
una apposita procedura ad evidenza pub-
blica, un punteggio crescente in funzione
dell’impegno ad assumere i lavoratori
della società Milano 90 in possesso di
mansioni congrue. Ciò con l’obiettivo di
risolvere, quanto meno parzialmente, la
questione occupazionale dei lavoratori
della società Milano 90.

Infine, sempre con riferimento ai lavo-
ratori della società Milano 90, ricorda che
l’Ufficio di Presidenza ha autorizzato
l’Amministrazione a provvedere diretta-
mente al pagamento della retribuzione
netta del mese di ottobre 2014 a favore di
questi ultimi.

Invita quindi il Questore Dambruoso ad
aggiornare l’Ufficio di Presidenza su tali
aspetti, in modo da avere un quadro
completo della situazione.

Il Questore Dambruoso, a nome del
Collegio dei deputati Questori, riferisce
sulle informazioni acquisite presso la so-
cietà Milano 90 in esecuzione del mandato
affidato al Collegio nella citata riunione
dell’Ufficio di Presidenza del 21 novembre
2014.

In sintesi, rispondendo alla richiesta di
informazioni inoltrata dal Collegio il 25
novembre scorso, la società Milano 90 ha
formulato una nuova proposta contrat-
tuale, datata 28 novembre e valida sino al
10 dicembre 2014.

La proposta ha per oggetto un con-
tratto misto di locazione e servizi accessori
e, quindi, conferma la tipologia contrat-
tuale attualmente in vigore.

La novità è rappresentata dal fatto che
la Società si dichiara disponibile a preve-
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dere che il contratto riguardi il solo pa-
lazzo Marini 3.

La società Milano 90 ha dunque supe-
rato la pregiudiziale, enunciata sin dal lu-
glio scorso, che l’eventuale nuovo contratto
riguardasse entrambi i palazzi Marini 3 e 4,
considerati come « strutturalmente e patri-
monialmente collegati ». Tenuto conto della
posizione espressa dal Collegio dei deputati
Questori che ha chiesto, sin dall’inizio, che
l’attenzione si concentrasse invece sul solo
palazzo Marini 3, si deve concludere che il
passo in avanti compiuto sul punto sia rag-
guardevole. Ricorda che il palazzo Marini 3
è il più piccolo dei palazzi Marini. Oltre alla
mensa, contiene 97 uffici con una superficie
media di 23 metri quadrati circa, che si
sviluppano per complessivi 2.252 metri
quadrati. Gli uffici sono tutti arredati se-
condo gli standard qualitativi in vigore e
sono pertanto immediatamente utilizzabili
senza oneri aggiuntivi. Il palazzo Marini 3
non contiene alcuna sala conferenze o sala
riunioni.

Quanto alla durata del contratto, la
società Milano 90 si dichiara disponibile
ad accettare che essa sia pari a sei anni,
rinnovabili per ulteriori sei, salvo disdetta.

La società, inoltre, è disponibile a ri-
conoscere alla Camera il diritto di rece-
dere anticipatamente dal contratto con un
preavviso di sei mesi, ma intende a sua
volta garantirsi un identico diritto.

Sul punto l’Avvocatura della Camera
ritiene che sia possibile riconoscere il
diritto di recesso al locatore. È vero infatti
che, nel regime ordinario, l’articolo 27
della legge n. 392 del 1978 prevede che il
recesso, sia convenzionale che legale, operi
esclusivamente a favore del conduttore e
che un’eventuale clausola che attribuisse
tale facoltà al locatore sarebbe nulla, ai
sensi dell’articolo 79, primo comma, della
medesima legge, perché elusiva della di-
sciplina imperativa in tema di durata del
rapporto. Ma nel caso in questione trova
applicazione l’articolo 79, comma 3, re-
centemente introdotto dal decreto-legge
n. 133 del 2014, che prevede che per i
contratti di locazione ad uso non abitativo
per i quali sia pattuito un canone annuo
superiore a 250 mila euro, e che non siano

qualificati di interesse storico, è facoltà
delle parti concordare contrattualmente
termini e condizioni in deroga alle dispo-
sizioni della legge stessa.

Pertanto la decisione se concedere o
meno il diritto di recesso alla società è
espressione di una scelta basata su criteri
di opportunità.

Sottolinea che la facoltà di recesso
consentirebbe alla Camera di sciogliersi in
qualunque momento, nel termine di
preavviso di sei mesi, dal vincolo contrat-
tuale qualora entrasse nella disponibilità
di immobili adeguati per il tramite del-
l’Agenzia del demanio o individuasse co-
munque una soluzione alla problematica
degli spazi.

Fa quindi presente che sul canone di
locazione le posizioni delle parti diver-
gono. Ricorda, infatti, che l’Ufficio di Pre-
sidenza, nella riunione del 21 novembre,
aveva individuato fra i presupposti per la
stipula di un nuovo contratto la condi-
zione che il canone locativo del palazzo
Marini 3 fosse ridotto, rispetto all’attuale,
del 15 per cento stabilito dalla legge e di
un’ulteriore percentuale nell’ordine del 10
per cento.

La proposta della Società indica un
canone pari a quello previsto dal contratto
disdettato. In sostanza, l’indicazione del-
l’Ufficio di Presidenza porterebbe a un
canone nell’ordine di 4 milioni di euro
oltre IVA all’anno; l’indicazione della So-
cietà porta, invece, a un canone di circa
5,3 milioni di euro oltre IVA all’anno. La
differenza è pertanto di circa 1,3 milioni
di euro oltre IVA all’anno.

Sul punto appare necessaria e urgente
una valutazione di congruità da parte
dell’Agenzia del demanio. Sul canone con-
gruito dall’Agenzia si dovrà comunque
applicare la riduzione del 15 per cento, in
conformità a quanto previsto dall’articolo
3, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Qualora la valutazione del Demanio
non giungesse in tempo utile, nel contratto
andrebbe definito un canone provvisorio
da corrispondere fino alla pronuncia del-
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l’Agenzia, salvi i conguagli da operare sul
canone definitivo.

La proposta della società Milano 90 e le
indicazioni del Collegio divergono anche in
relazione ai canoni per i servizi accessori
(quali pulizia, servizio ai piani, recapito
corrispondenza) e per i servizi aggiuntivi
(presidio antincendio e manutentivo,
pronto intervento impiantistico).

Ricorda che l’Ufficio di Presidenza ha
stabilito che il canone per i servizi debba
essere determinato, da un lato, in rela-
zione alla minore superficie locata e, dal-
l’altro, in relazione all’obiettivo della sal-
vaguardia dell’occupazione.

La proposta della società fa riferi-
mento a un corrispettivo per i servizi
pari a quello previsto dal contratto di-
sdettato, a parità di addetti e di presta-
zioni. Si tratta di un importo comples-
sivamente pari a 3,1 milioni di euro oltre
IVA su base annua.

La proposta aggiunge che: « qualora la
Camera dei Deputati volesse aumentare o
diminuire il numero di unità lavorative da
impiegare (o i relativi livelli retributivi), la
Società indicherà il costo azienda per
ciascuna unità che sarà, quindi, aggiunto o
sottratto al costo che costituisce la base
per il calcolo dei corrispettivi indicati [...]
che di conseguenza potranno variare ».

Evidenzia che questo passaggio della
proposta contiene due affermazioni para-
dossali. La prima è la previsione secondo
la quale sarebbe la Camera e non la
contrattazione tra datore di lavoro e la-
voratori a definire i livelli retributivi degli
addetti ai servizi presso palazzo Marini 3.
La seconda è che il numero degli addetti
ai servizi sarebbe una sorta di variabile
affidata alla Camera e non il risultato di
una valutazione tecnica della società circa
l’entità delle risorse necessarie a garantire
i livelli di servizio contrattualmente pre-
visti. Né sul punto soccorre l’esperienza
passata, poiché finora gli addetti della
società sono stati impiegati tra i vari
palazzi Marini in modo flessibile, consi-
derando gli edifici nel loro insieme.

Si tratta, in conclusione, di un punto
che futuri, eventuali contatti dovrebbero

chiarire, sulla base della conferma dei
livelli di servizio attesi da parte della
Camera e di un’apposita analisi economica
della società Milano 90, da sottoporre alla
ordinaria verifica di congruità in ogni suo
elemento, incluso il numero di addetti che
sarà indicato dalla società e il rispetto dei
livelli retributivi stabiliti dai contratti col-
lettivi di lavoro applicabili.

Ricorda che l’Ufficio di Presidenza ha
previsto che un eventuale futuro contratto
debba contenere un’opzione di acquisto e il
diritto di prelazione sull’immobile a favore
dello Stato. La proposta della Società non
contiene alcuna indicazione al riguardo.

Peraltro, il prevedere o meno l’opzione
di acquisto e il diritto di prelazione sul-
l’immobile a favore dello Stato è espres-
sione di una scelta basata su criteri di
opportunità.

La società, inoltre, prevede che sia la Ca-
mera ad addossarsi l’onere di rendere auto-
nomo dal punto di vista impiantistico il pa-
lazzo Marini 3. La pretesa in sé non appare
destituita di fondamento, posto che l’unifi-
cazione in un medesimo compendio immo-
biliare dei palazzi Marini 3 e 4 fu a suo tempo
operata su richiesta della Camera. Appare,
invece, inaccettabile la pretesa che l’entità di
tale onere sia stabilita unilateralmente dalla
società.

Da ultimo, fa presente che la proposta,
per espressa indicazione della società, non
ha natura transattiva. In altre parole, la
società, da un lato, propone alla Camera la
stipula di un nuovo contratto di locazione
e servizi e, dall’altro, si riserva di agire
contro di essa per il risarcimento dei
danni asseritamente subiti a causa del-
l’esercizio del recesso dai contratti relativi
ai palazzi Marini 2, 3 e 4.

Al di là della dubbia coerenza logica di
tale posizione, osserva che la società insi-
stesse sul punto, si tratterebbe di una
pretesa inaccettabile, che il Collegio dei
deputati Questori riterrebbe ostativa alla
conclusione di un qualsiasi futuro ac-
cordo.

Quelli testé indicati sono, dunque, i con-
tenuti della proposta contrattuale rimessa il
28 novembre dalla società Milano 90.
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Ritiene chiaro che laddove si dovesse
pervenire alla eventuale stipula di un con-
tratto di locazione e servizi nell’ambito del
quadro delineato, ciò consentirebbe di
conseguire gli obiettivi che il Collegio dei
deputati Questori ha sempre rappresen-
tato all’Ufficio di Presidenza ovvero la
disponibilità immediata di un numero co-
spicuo di uffici già arredati per i deputati;
la disponibilità immediata di una mensa in
grado di soddisfare le esigenze di circa 350
utenti al giorno; una risposta non simbo-
lica al problema occupazionale dei lavo-
ratori della società Milano 90.

Infine, dal punto di vista dei risparmi,
la proposta della società Milano 90 com-
porta che dalla spesa di 37,5 milioni di
euro, IVA inclusa, sostenuta dalla Camera
per la locazione e i servizi riferiti ai
palazzi Marini 2, 3 e 4 si passerebbe a
circa 10,3 milioni per la locazione e i
servizi del palazzo Marini 3.

L’Ufficio di Presidenza ha inoltre deli-
berato, nella riunione del 21 novembre
scorso, di dare mandato al Collegio dei
deputati Questori di sollecitare l’Agenzia
del demanio affinché individui in tempi
quanto più possibile contenuti immobili
demaniali da porre a disposizione della
Camera dei deputati per destinarli, in
tutto o in parte, ad uffici di deputati.
Raccogliendo il suggerimento del Vicepre-
sidente Di Maio, che aveva inviato una
nota nella quale si evidenziava la possibi-
lità di disporre di spazi nel Palazzo Brazzà
o in altre sedi in uso al Governo, si è dato
luogo ad un incontro con l’Agenzia del
demanio.

Da quanto rappresentato nell’incontro
svoltosi il 26 novembre scorso dall’Agenzia
del demanio e dal Ministero dello Sviluppo
economico è emersa la indisponibilità di
spazi nel Palazzo Brazzà e che la possi-
bilità di attribuire alla Camera differenti
locali è subordinata a quanto emergerà dai
piani di razionalizzazione degli spazi pre-
disposti dalle pubbliche amministrazioni e
trasmessi all’Agenzia del demanio. Ciò po-
trebbe avvenire non prima del gennaio
2016. L’Agenzia del demanio ha formulato
la richiesta di acquisire ulteriori elementi

circa le esigenze di spazi per uffici di
deputati che, peraltro, erano state già
prospettate per iscritto e negli incontri
avuti precedentemente.

Tuttavia, accogliendo la richiesta del-
l’Agenzia del demanio, il Collegio dei depu-
tati Questori ha inviato alla stessa una let-
tera nella quale ha, da una parte, ricordato
il contesto in cui è maturato l’esercizio
della facoltà di recesso anticipato ed i risul-
tati raggiunti dal piano di ulteriore raziona-
lizzazione e ottimizzazione degli spazi e,
dall’altra, ha rappresentato che, comunque,
la Camera, dal 22 gennaio prossimo, non
disporrà ulteriormente di più di 200 uffici,
per una superficie complessiva di circa
4.800 metri quadrati.

Nella lettera è stata quindi rinnovata
la richiesta di voler valutare tale situa-
zione nell’ambito dei piani di razionaliz-
zazione degli spazi predisposti dalle pub-
bliche amministrazioni e trasmessi al-
l’Agenzia del demanio al fine di porre
nella disponibilità della Camera dei de-
putati immobili di proprietà dello Stato,
nelle vicinanze di Montecitorio, da con-
cedere in uso gratuito alla Camera, per
collocarvi in tutto o anche in parte gli
uffici mancanti dei deputati, comuni-
cando altresì i tempi nei quali tale even-
tualità potrebbe realizzarsi.

È stato poi precisato che le concrete
modalità di utilizzo degli uffici che sa-
ranno resi disponibili formeranno oggetto
di una autonoma valutazione della Ca-
mera, rappresentando altresì che, separata
e distinta rispetto alle esigenze di spazi
prospettate, vi è anche l’esigenza di di-
sporre di un locale da adibire a mensa per
un totale di 120 posti a sedere oltre agli
spazi tecnici per erogare una media di 350
pasti giornalieri.

Il Collegio ha altresì chiesto di voler
segnalare l’esistenza di eventuali immobili,
aventi la natura e le caratteristiche indi-
cate, che dovessero comunque nel frat-
tempo rendersi disponibili per venire in-
contro anche parzialmente alle esigenze
prospettate.

Infine, nella lettera è stato chiesto di
voler comunicare alla Camera notizie in
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merito a due questioni, relative alla Ca-
serma Donato ed alla proposta di permuta
immobiliare dei locali siti in Roma, via del
Corso numeri civici 399 – 400, che l’Agen-
zia ha avuto modo di trattare negli ultimi
anni.

Ricorda, da ultimo, che nella riunione
del 21 novembre scorso, l’Ufficio di Pre-
sidenza, preso atto che il Collegio dei
deputati Questori ha autorizzato l’Ammi-
nistrazione, ai sensi dell’articolo 1676 del
codice civile, a provvedere direttamente al
pagamento della retribuzione netta del
mese di ottobre 2014 a favore dei dipen-
denti della società Milano 90 occupati nei
palazzi Marini, ha deliberato di estendere
tale misura a tutti i dipendenti della
medesima Società, come individuati negli
elenchi già trasmessi da quest’ultima, fino
alla concorrenza del debito che la Camera
dei deputati ha verso la Milano 90, alla
data del 15 novembre 2014, a titolo di
corrispettivo per servizi e a scomputo
dello stesso. L’Amministrazione ha dato
luogo alle attività conseguenti. Tuttavia la
Milano 90, con lettera del 26 novembre
scorso diretta alla Camera e, per cono-
scenza, al custode giudiziario, facendo ri-
ferimento alle pregresse comunicazioni al
riguardo, ha fatto presente che, a causa
della persistenza di provvedimenti in corso
nei confronti della Milano 90, è indispen-
sabile che la Camera metta a disposizione
le somme per il pagamento delle retribu-
zioni del personale dipendente della pre-
detta società mediante versamento sul
conto corrente indicato nelle fatture già in
possesso, di talché dette somme siano rese
a disposizione del custode, il quale, solo a
seguito di una espressa autorizzazione del
Giudice per le indagini preliminari, prov-
vederà al successivo pagamento. La società
ha quindi comunicato di restare in attesa
di ricevere le somme ad essa dovute.

Data la situazione determinatasi, la
Camera ha preso contatto con il custode
giudiziario al fine di verificare se le
somme dovute alla società Milano 90 pos-
sano essere utilizzate per corrispondere le
retribuzioni di ottobre ai dipendenti della
stessa ovvero debbano essere versate sul
conto corrente indicato dalla società per

essere messe a disposizione del custode
giudiziario.

In conclusione, il Collegio dei deputati
Questori, pur essendo in grado di formulare
una proposta riassuntiva, ritiene doveroso
valutare l’esito del dibattito odierno e le
osservazioni che si intendessero formulare.
In funzione degli orientamenti emersi il
Collegio dei deputati Questori proporrà al-
l’Ufficio di Presidenza di deliberare o l’in-
terruzione dei contatti con la società Mi-
lano 90, con le conseguenze in termini di
spazi, indisponibilità della mensa e venir
meno di posti di lavoro che a questo punto
sono ben note a tutti, oppure di conferire al
Collegio dei deputati Questori un mandato
a definire con la società una bozza di con-
tratto, da sottoporre all’Ufficio di Presi-
denza ai sensi dell’articolo 24 del Regola-
mento di amministrazione e contabilità,
che rispetti i punti fermi illustrati nella
relazione odierna.

Per completezza di informazione, rende
noto che il deputato Segretario Fraccaro,
in rappresentanza del Gruppo parlamen-
tare MoVimento 5 Stelle, ha prospettato,
per dare soluzione al problema della
mensa, l’opportunità di verificare il pos-
sibile allargamento degli spazi della mensa
presso Palazzo San Macuto, così come
originariamente strutturata e che tre anni
fa è stata trasformata al fine di ricavare
uffici.

La Presidente Boldrini ritiene che sulla
dettagliata relazione illustrata dal Que-
store Dambruoso sia necessario avere uno
scambio di opinioni, che consenta di as-
sumere delle decisioni in breve tempo,
attesa l’urgenza di definire la questione.

Riferisce infatti di aver ricevuto una
rappresentanza delle lavoratrici della so-
cietà Milano 90, che le hanno manifestato
la forte difficoltà di andare avanti senza
percepire uno stipendio in una situazione
di incertezza occupazionale. Reputa per-
tanto doveroso assumere delle decisioni e
ritiene che l’Ufficio di Presidenza, alla luce
delle risposte fornite dall’imprenditore alle
richieste formulate dal Collegio dei depu-
tati Questori, dovrà chiarire preliminar-
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mente se vi siano le condizioni per avviare
una fase di trattativa contrattuale.

Il deputato Segretario Fraccaro chiede
se l’Agenzia del demanio abbia già comu-
nicato la data entro la quale poter reperire
gli spazi richiesti dalla Camera. Chiede
inoltre conferma che sia in corso una
richiesta di chiarimenti al custode giudi-
ziario con riguardo al pagamento delle re-
tribuzioni direttamente da parte della Ca-
mera ai dipendenti della società Milano 90.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
precisato che sui chiarimenti richiesti
non sono ancora pervenute risposte, il
deputato Segretario Fraccaro, in assenza
di tali informazioni, ribadisce la propria
opinione circa l’inopportunità che la Ca-
mera dei deputati tratti direttamente con
un imprenditore per l’affidamento di ser-
vizi, senza ricorrere a procedure ad evi-
denza pubblica. Riconosce come la Ca-
mera e, in particolare, il Collegio dei
deputati Questori abbiano profuso un
serio impegno sulle problematiche con-
seguenti alle dismissioni dei palazzi Ma-
rini, in particolare avviando opportuni
contatti con l’Agenzia del demanio che
possono aprire una nuova prospettiva per
la soluzione delle diverse questioni. Ri-
tiene anche che vi siano le condizioni per
risolvere il problema della mensa senza
dover proseguire la contrattazione con la
società Milano 90: da una ricognizione
che ha effettuato negli spazi di palazzo
San Macuto avrebbe, infatti, constatato la
possibilità di ripristinare a uso mensa i
locali un tempo aventi tale destinazione
e successivamente adibiti a uffici. Inoltre,
sulla base dei dati relativi agli accessi alle
mense ritiene si possa restringere la ca-
tegoria degli utenti ammessi. Suggerisce
infine di recuperare spazi nel palazzo
che attualmente ospita l’agenzia bancaria.
Gli uffici interessati da tali spostamenti
potrebbero essere ricollocati altrove, ad
esempio presso i locali della libreria in
corso di dismissione. Sulla base delle
considerazioni espresse ribadisce come a
suo avviso non vi sia motivo per prose-
guire la contrattazione con la società

Milano 90. Ricorda che nella riunione
dello scorso 21 novembre aveva votato a
favore della ripresa di una trattativa
nella convinzione che avesse natura in-
terlocutoria e non vincolante e ritenendo
altresì importante poter intervenire sulla
questione dei dipendenti di quella società.

Il deputato Segretario Melilla, nell’ap-
prezzare il lavoro istruttorio svolto dai
deputati Questori, ritiene che ai fini della
scelta tra le due opzioni proposte occorra
considerare come prioritaria la questione
sociale relativa ai lavoratori della società
Milano 90. Si pronuncia pertanto a favore
del conferimento di un mandato ai depu-
tati Questori, pur consapevole della com-
plessità dei diversi profili sottesi, sugge-
rendo altresì di attribuire valore transat-
tivo a ogni eventuale proposta che si
intenda formulare. Nel privilegiare, per il
momento, una soluzione di questo genere,
invita altresì ad operare nel tempo per
pervenire a una diversa soluzione defini-
tiva, attraverso la collaborazione con
l’Agenzia del demanio e una riorganizza-
zione logistica interna.

Il deputato Segretario Adornato ringra-
zia i deputati Questori per il lavoro svolto
che fornisce gli elementi necessari per
assumere una decisione. Pur ritenendo
interessanti tutte le soluzioni alternative
proposte, osserva come in realtà la rea-
lizzazione di ciascuna di esse richieda del
tempo. Suggerisce pertanto di dar corso,
nell’immediato, a contatti con la società
per rispondere subito alle esigenze della
Camera e dei lavoratori della società Mi-
lano 90, iniziando nel contempo ad ope-
rare nella direzione indicata dal deputato
Segretario Fraccaro. Aggiunge di condivi-
dere i presupposti indicati dai deputati
Questori, soffermandosi in particolare sul-
l’opportunità di prevedere il carattere
transattivo di ogni eventuale accordo.

Ritiene che l’Ufficio di Presidenza
debba aver chiaro che non si vota la
sottoscrizione di un accordo ma il confe-
rimento di un mandato ai deputati Que-
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stori per avanzare una proposta nei ter-
mini indicati, per tornare poi nuovamente
a sottoporre all’Ufficio di Presidenza
l’eventuale ipotesi di accordo.

Il Questore Fontana chiarisce che, nel
caso in cui l’Ufficio di Presidenza deci-
desse di proseguire i contatti con la società
Milano 90, al Collegio dei deputati Que-
stori sarebbe conferito un mandato non
generico bensì preciso nell’individuazione
degli ambiti di confronto.

La deputata Segretaria Miotto, come
già dichiarato in una precedente occa-
sione, attribuisce fondamentale impor-
tanza alla presenza della clausola di re-
cesso, che consentirebbe di affrontare i
problemi più urgenti, inclusa la questione
sociale, consentendo al contempo di va-
gliare eventuali soluzioni alternative. Nel-
l’esprimere soddisfazione per l’apprezza-
bile lavoro svolto dal Collegio dei deputati
Questori si dichiara favorevole all’ipotesi
del conferimento allo stesso di un man-
dato per verificare la possibilità di un
accordo con la società, alle condizioni
testé illustrate. Ove queste fossero accolte,
e fosse altresì prevista la natura transat-
tiva di un’eventuale accordo, ritiene che si
dovrebbe procedere senza indugi alla sua
conclusione.

La Presidente Boldrini osserva che oc-
correrà verificare la disponibilità della
società ad accogliere le predette condi-
zioni, considerate irrinunciabili per la Ca-
mera.

Il deputato Segretario Schullian si di-
chiara favorevole alla prosecuzione dei
contatti con la società Milano 90 e anche
a conferire ai deputati Questori un man-
dato libero per la definizione di un pos-
sibile accordo da sottoporre all’Ufficio di
Presidenza. Nell’ipotesi in cui fosse rite-
nuto preferibile, invece, il conferimento di
un mandato vincolato, riterrebbe impre-
scindibile la presenza delle seguenti con-
dizioni: facoltà di recesso anticipato, an-
che reciproca, senza rigidità sull’ampiezza
del termine per il suo esercizio; carattere

transattivo o di risoluzione consensuale di
tutti i rapporti pregressi; eventuale previ-
sione di un tetto economico entro il quale
i deputati Questori possano muoversi per
condurre il confronto.

Il deputato Segretario Fraccaro prende
atto che dal dibattito svolto è emerso un
orientamento maggioritario favorevole alla
prosecuzione dei contatti, che si distanzia
dalla posizione da lui espressa. Nel pro-
nunciarsi in merito alle condizioni per la
conduzione del confronto illustrate dai
deputati Questori, reputa inammissibile la
richiesta di far gravare sulla Camera
l’onere di rendere autonomo il palazzo
Marini 3, che ritiene invece debba ricadere
sulla società proprietaria.

Il Questore Fontanelli informa che
l’Agenzia del demanio non ha formalizzato
ufficialmente l’impegno a individuare, en-
tro l’inizio del 2016, una soluzione all’esi-
genza di spazi rappresentata dalla Ca-
mera. Ritiene tuttavia che i contatti siano
stati proficuamente avviati e che comun-
que occorra del tempo per esperire le
verifiche necessarie per dare una risposta.
Circa la questione prospettata dal depu-
tato Segretario Fraccaro, ritiene che – alla
luce delle vicende che hanno riguardato
l’unificazione impiantistica tra i palazzi
Marini 3 e 4 – possa anche considerarsi
legittimo da parte della società chiedere
alla Camera di farsi carico degli interventi
di ripristino dell’autonomia del palazzo
Marini 3, mentre non è accettabile che sia
la medesima società a quantificare i costi
di questa eventuale operazione. Anticipa
comunque che da una prima verifica ef-
fettuata si tratterebbe di costi molto con-
tenuti. In ogni caso, la questione potrebbe
essere inserita tra i punti del confronto.
Nel ribadire l’opportunità che l’Ufficio di
Presidenza deliberi un mandato puntuale
che consenta tuttavia ai deputati Questori
di avere dei margini per poter svolgere il
confronto, dichiara di ritenere pregiudi-
ziali ai fini di un eventuale futuro accordo
l’elemento della natura transattiva dello
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stesso e la previsione della facoltà di
recesso. Reputa altresì importante chie-
dere all’Agenzia del demanio di rendere il
parere di congruità sul costo della loca-
zione. Ritiene che alle condizioni poste si
possa arrivare ad un risultato importante
dal punto di vista del risparmio, della
situazione occupazionale e dei servizi di
cui la Camera necessita, in un quadro di
soluzione-ponte che impegna comunque a
proseguire, vagliando attentamente le so-
luzioni alternative, nell’opera di raziona-
lizzazione degli spazi.

La Vicepresidente Sereni ritiene che
alla luce delle determinazioni assunte
nella precedente riunione del 21 novembre
e del quadro rappresentato dal Questore
Dambruoso si debba procedere per con-
seguire i risultati testé prospettati dal
Questore Fontanelli. Ciò permetterebbe
alla Camera di trovare una soluzione nel-
l’immediato per la questione degli uffici
dei parlamentari e della mensa e giove-
rebbe altresì alle problematiche occupa-
zionali dei dipendenti della società Milano
90. A tale riguardo, pur deplorando che la
questione sociale sia ingiustamente rap-
presentata quale risultato di una scelta
della Camera, ritiene che la possibilità di
corrispondere, attraverso la prosecuzione
del confronto, alle esigenze di tutti, possa
rappresentare un punto di equilibrio im-
portante da perseguire, tanto più se si
considera la riferita disponibilità al re-
cesso anticipato.

La Presidente Boldrini propone di pro-
cedere con la votazione del conferimento
di un mandato ai deputati Questori nel
senso illustrato nella relazione del Que-
store Dambruoso.

Dopo che il Vicepresidente Giachetti ha
chiesto di chiarire il rapporto tra l’oggetto
della votazione odierna e la deliberazione
approvata nella riunione del 21 novembre,
il deputato Questore Fontanelli chiede una
sospensione della riunione di alcuni mi-
nuti per poter formalizzare la nuova pro-
posta di deliberazione.

La riunione, sospesa alle ore 14,25,
riprende alle ore 14,55.

Dopo che il Questore Fontana, su invito
della Presidente Boldrini, ha illustrato il
contenuto dispositivo della proposta di
deliberazione, evidenziando l’inclusione
nello stesso del requisito della natura
transattiva di ogni eventuale accordo, l’Uf-
ficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

considerato che con delibera del 21
novembre 2014 l’Ufficio di Presidenza ha
dato mandato al Collegio dei deputati
Questori di assumere informazioni per
iscritto presso la Milano 90 s.r.l. al fine di
verificare in via ultimativa l’orientamento
della stessa in ordine all’eventuale stipula
di un contratto di locazione e servizi, sulla
base dei seguenti presupposti:

1) riferimento al solo Palazzo Ma-
rini 3;

2) durata del rapporto contrattuale
pari a sei anni rinnovabili per ulteriori sei
salvo disdetta e con facoltà di recesso
anticipato per la Camera dei deputati;

3) canone di locazione per il sud-
detto Palazzo ridotto rispetto a quello
attuale, oltre che della percentuale del
15% prevista dalla legge, di un ulteriore
importo nell’ordine del 10%;

4) canone per servizi determinato,
da un lato, in relazione alla minore su-
perficie oggetto della locazione e, dall’al-
tro, in relazione all’obiettivo di salvaguar-
dare i livelli occupazionali e retributivi;

5) opzione di acquisto e diritto di
prelazione sul medesimo immobile a fa-
vore dello Stato, sulla base di una proce-
dura valutativa condotta dall’Agenzia del
demanio;

considerato che la società ha, per una
parte, accolto le richieste formulate dal
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Collegio dei Questori, in particolare pro-
spettando:

a) di limitare il nuovo contratto di
locazione e servizi al solo Palazzo Marini 3;

b) di prevedere la durata del con-
tratto pari a sei anni rinnovabili per
ulteriori sei anni salvo disdetta;

c) di riconoscere alla Camera la
facoltà di recesso anticipato prevedendo
un termine di preavviso di sei mesi;

considerato che la società, per altra
parte, non ha accolto le richieste formu-
late dal Collegio dei Questori e ha intro-
dotto nuovi argomenti, in particolare:

d) riservando anche a sé la facoltà
di recesso anticipato, con preavviso di sei
mesi;

e) prevedendo un canone di loca-
zione pari a quello previsto dal contratto
disdettato;

f) prevedendo canoni per i servizi
pari a quelli previsti dal contratto disdet-
tato a parità di addetti e prestazioni;

g) non menzionando l’opzione di
acquisto e il diritto di prelazione sull’im-
mobile a favore dello Stato;

h) prevedendo a carico della Ca-
mera i costi per rendere autonomi gli
impianti del Palazzo Marini 3;

visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento
dei Servizi e del personale;

delibera:

di dare mandato al Collegio dei de-
putati Questori di definire il contenuto di
un contratto di locazione e servizi con la
Milano 90 s.r.l., che sarà sottoposto al-
l’Ufficio di Presidenza, ai sensi dell’articolo
24, comma 2, lett. b), del Regolamento di
amministrazione e contabilità, sulla base
dei seguenti presupposti:

che siano accolte le posizioni
espresse dalla società Milano 90 con rife-
rimento alle lettere a), b) e c);

che sia prevista la facoltà di recesso
anticipato per la società;

che sia previsto che il canone di
locazione indicato dalla società sia sotto-
posto a valutazione di congruità da parte
dell’Agenzia del demanio e che al canone
così congruito si applichi la riduzione del
15%. Nel caso in cui la valutazione di
congruità non giunga in tempo utile si
preveda nel contratto che la parte ecce-
dente del canone corrisposto nel frattempo
sia trattenuto in occasione del pagamento
dei canoni successivi;

che sia definito un canone per i
servizi che tenga conto delle funzioni che
dovranno essere svolte all’interno del Pa-
lazzo Marini 3 dal personale della società
Milano 90 e che in ogni caso tale canone
non potrà comportare una spesa annua
superiore all’attuale, che ammonta a 3,1
milioni di euro IVA esclusa;

che l’eventuale stipula del contratto
di locazione e servizi abbia piena natura
transattiva rispetto a tutte le controversie in
atto o potenziali con la società Milano 90;

delibera altresì:

di dare mandato al Collegio dei de-
putati Questori, nella definizione del con-
tenuto dell’indicato contratto di locazione
e servizi, di valutare l’opportunità, avuto
riguardo al complessivo assetto negoziale,
dell’eventuale inserimento di clausole che
prevedano l’opzione di acquisto e/o il
diritto di prelazione a favore dello Stato
del Palazzo Marini 3, sulla base di una
procedura valutativa condotta dall’Agenzia
del demanio. »

La Presidente Boldrini propone quindi
un aggiornamento della riunione al ter-
mine dello svolgimento del question time
in Aula.

La riunione, sospesa alle ore 15, ri-
prende alle ore 16,45.
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2) Seguito esame questioni relative all’Uf-
ficio Stampa.

La Presidente Boldrini ricorda che
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza
del 21 novembre il Vicepresidente Gia-
chetti ha illustrato uno schema di proce-
dura selettiva per l’individuazione degli
addetti stampa.

In tale occasione l’Ufficio di Presidenza
ha convenuto di svolgere ulteriori appro-
fondimenti in relazione ad alcune que-
stioni emerse nel dibattito quale, ad esem-
pio, la possibilità di prevedere lo svolgi-
mento di una procedura di tipo concor-
suale analoga a quelle previste per i
dipendenti di ruolo. Era emersa anche
l’esigenza di un approfondimento tecnico
in ordine alla questione della ricorribilità,
dinanzi agli organi di giurisdizione in-
terna, degli atti adottati nell’ambito della
procedura selettiva prefigurata. Chiede
quindi al Vicepresidente Giachetti se in-
tende integrare la relazione svolta.

Il Vicepresidente Giachetti, nel riassu-
mere i termini della questione, ricorda che,
in occasione dell’esame del progetto di bi-
lancio della Camera per l’anno finanziario
2013, è stato accolto dal Collegio dei depu-
tati Questori un ordine del giorno in mate-
ria.

Rileva, quindi, come lo schema in
esame sia stato elaborato tenendo conto
dell’esperienza maturata in occasione della
selezione del Capo dell’Ufficio Stampa e
sia stato ulteriormente perfezionato alla
luce delle considerazioni che i colleghi
hanno svolto nella precedente riunione o
gli hanno fatto pervenire per iscritto.

In particolare, nell’anzidetto schema è
delineata una procedura che, pur essendo
sostanzialmente assimilabile, per alcuni
aspetti, al concorso pubblico, non com-
porta i tempi lunghi di svolgimento che
notoriamente connotano tale procedi-
mento, basato, peraltro, su requisiti di
partecipazione scarsamente utilizzabili
quando si tratta di procedere, come ac-
cade nel caso di specie, ad assunzioni a
tempo determinato. Fa presente, inoltre, di

aver ritenuto opportuno inviare previa-
mente ai colleghi anche una relazione –
che ha fatto appositamente predisporre a
seguito della richiesta avanzata nella pre-
cedente riunione – nella quale viene ap-
profondita la questione della ricorribilità,
dinanzi agli organi di giurisdizione in-
terna, degli atti della procedura di sele-
zione. Rileva, in proposito, come gli Uffici
siano pervenuti alla conclusione che la
selezione in esame, essendo improntata a
stringenti criteri di oggettività della scelta
e di trasparenza delle procedure, presenta
un rischio di contenzioso più elevato di
quella attraverso la quale è stato indivi-
duato il Capo dell’Ufficio Stampa. Nel
rilevare, come molti colleghi abbiano
espresso, nella precedente riunione, la pre-
ferenza per lo svolgimento di una proce-
dura concorsuale vera e propria, ritiene
opportuno verificare se tale orientamento
sia maggioritario all’interno dell’Ufficio di
Presidenza, poiché in tal caso sarebbe
inopportuno attardarsi in considerazioni
di merito attinenti alla proposta da lui
formulata. Evidenzia, tuttavia, come
l’eventuale scelta a favore dello svolgi-
mento di un concorso comporterebbe la
necessità di deliberare la proroga dei con-
tratti degli attuali addetti stampa fino al
completamento della procedura concor-
suale, il cui iter richiede, di solito, tempi
lunghi. Diversamente, nel caso in cui si
procedesse nel senso da lui proposto, sa-
rebbe possibile stabilire una proroga dei
predetti contratti soltanto di pochi mesi,
dal momento che la durata della proce-
dura di selezione sarebbe molto più breve.

La Presidente Boldrini invita i colleghi
a esprimersi sulla proposta in esame, che
il Vicepresidente Giachetti ha illustrato in
maniera sintetica ed efficace, fornendo
precisazioni in ordine ad alcuni aspetti
che avevano suscitato qualche interroga-
tivo. In considerazione degli appuntamenti
delicati che la Camera dovrà affrontare
nei prossimi mesi, ritiene opportuno fare
chiarezza in merito alla procedura da
adottare per consentire all’Ufficio Stampa
di svolgere con la necessaria serenità i
propri compiti.
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La deputata Segretaria Mannino, nel
ringraziare il Vicepresidente Giachetti per
aver presentato una proposta che giudica
migliorata rispetto a quella precedente-
mente elaborata, osserva, tuttavia, che il
testo della stessa potrebbe essere ulterior-
mente perfezionato. A suo avviso, tale risul-
tato si potrebbe conseguire prevedendo, in-
nanzitutto, che uno dei cinque componenti
da selezionare sia scelto non tra i giornalisti
professionisti, ma tra gli esperti di comuni-
cazione digitale o di data journalism, per
proseguire nell’attuazione del progetto in-
novativo cui si è dato inizio in occasione
della selezione del responsabile della comu-
nicazione. Inoltre, onde evitare il riprodursi
di una situazione analoga a quella in essere,
ritiene opportuno prevedere che la proroga
biennale dei contratti degli addetti stampa
possa intervenire una sola volta. È altresì
del parere che debba essere richiesta ai
candidati – nell’ottica di innovazione che
ha portato alla nomina di un Capo dell’Uf-
ficio Stampa preposto anche alla comuni-
cazione – anche la conoscenza di una lin-
gua comunitaria, come emerso in sede di
Comitato per la comunicazione e l’informa-
zione esterna. Considera, invece, non equa
la previsione di un titolo di merito per gli
iscritti all’Associazione della stampa parla-
mentare. Poiché, infatti, per partecipare
alla selezione è necessario – come per far
parte dell’Associazione della stampa parla-
mentare – essere iscritti all’albo professio-
nale dei giornalisti, la predetta previsione
darebbe sostanzialmente luogo a una du-
plice attribuzione di punteggio per il mede-
simo titolo. Considera condivisibili, per il
resto, il metodo e le caratteristiche della
selezione, ferma restando, tuttavia, la sua
preferenza per un concorso pubblico.
Quanto alla necessità di una proroga dei
contratti degli attuali addetti stampa – at-
tesa l’impossibilità di esaurire tutte le fasi
della procedura di selezione prima che ven-
gano a scadenza i rapporti in essere –,
ritiene che sia nella facoltà del Presidente
del Comitato per la comunicazione e l’in-
formazione esterna avanzare una proposta
al riguardo, che potrebbe essere posta in
votazione nella riunione odierna, al ter-
mine della discussione. A tale riguardo os-

serva che si sarebbe potuta evitare la pro-
roga con un esame più tempestivo della
questione.

Il deputato Segretario Adornato, alla
luce dei rilievi prospettati dai colleghi con
riferimento alla platea dei partecipanti alla
selezione e ai connessi rischi di conten-
zioso, ritiene che la soluzione preferibile sia
quella di bandire un concorso pubblico e di
stabilire una proroga dei contratti in corso
per il periodo necessario all’espletamento
della procedura concorsuale.

Il deputato Segretario Melilla esprime
l’avviso che la scelta di bandire un con-
corso pubblico e di prevedere, nelle more
del completamento di tale procedura, una
proroga dei contratti in essere, sia la scelta
più opportuna, non soltanto per salvaguar-
dare il prestigio e l’autorevolezza della
Camera, che potrebbero subire nocumento
da eventuali contenziosi, ma anche per
evitare discontinuità, dal punto di vista
della comunicazione istituzionale, in una
fase che sarà caratterizzata da un’intensa
attività legislativa.

Il deputato Segretario Fraccaro ritiene
preferibile bandire un concorso pubblico
riconoscendo alla Presidente Boldrini il
merito di avere rinunciato alla possibilità
di scegliere direttamente i nominativi degli
addetti stampa da sottoporre alla delibe-
razione dell’Ufficio di Presidenza.

Il Questore Dambruoso, nel ricordare
di avere già fatto pervenire al Vicepresi-
dente Giachetti alcune osservazioni, ri-
tiene, anche alla luce dell’approfondi-
mento predisposto dai competenti uffici,
che l’attivazione della procedura di sele-
zione all’esame dell’Ufficio di Presidenza
presenti rischi di contenzioso simili a
quelli connessi a un concorso pubblico.
Ribadisce quindi la propria preferenza per
questa seconda forma di reclutamento,
che, pur essendo più macchinosa, garan-
tisce una maggiore oggettività della sele-
zione, mentre il ricorso ad altre procedure
esporrebbe la Camera a critiche.

Dopo che la deputata Segretaria Miotto
ha chiesto se la scelta a favore del con-
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corso pubblico comporti conseguenze sulla
durata dei contratti degli addetti stampa,
la Presidente Boldrini fa presente che
l’Ufficio di Presidenza dovrà pronunciarsi
anche sull’estensione temporale dell’inca-
rico degli addetti stampa. A suo avviso, la
valutazione da compiere al riguardo dovrà
tenere conto, da un lato, delle esigenze di
funzionalità dell’Ufficio Stampa e, dall’al-
tro, della possibilità che il nuovo Presi-
dente della Camera, nella prossima legi-
slatura, intenda esercitare la facoltà – cui
lei, invece, ha ritenuto di rinunciare – di
proporre direttamente all’Ufficio di Presi-
denza i nominativi degli addetti stampa.
Ipotizza quindi che il predetto incarico
possa avere una durata quinquennale, che
anche la deputata Segretaria Miotto giu-
dica adeguata.

Il Questore Fontana, dando atto che sul
tema all’esame dell’Ufficio di Presidenza è
stato svolto un lavoro approfondito, ri-
tiene, anche sulla scorta dei chiarimenti
forniti dal Vicepresidente Giachetti, che
sarebbe stato preferibile procedere all’in-
dividuazione degli addetti stampa secondo
le modalità precedentemente in uso, dal
momento che la selezione tramite con-
corso pubblico, da un lato, comporta ri-
schi di contenzioso più elevati e, dall’altro,
non sembra idonea ad assicurare in modo
certo che un incarico così delicato sia
conferito a persone dotate della specifica
professionalità richiesta e della sensibilità
necessaria per ricoprire il medesimo in-
carico.

Il Questore Fontanelli rammenta di
avere espresso, nella precedente riunione
dedicata a tale tema, perplessità sulla
procedura innovativa proposta, con ri-
guardo al contenzioso che sarebbe potuto
derivarne. Trattandosi di procedura si-
mile a quella concorsuale, in quanto
molto dettagliata nei meccanismi, si era
chiesto, inoltre, quale differenza vi fosse
tra le due soluzioni prospettate. Esprime
quindi l’avviso che la procedura concor-
suale si presti, in via generale, a sollevare
minori dubbi di tipo procedurale, laddove
la prima soluzione proposta potrebbe

essere accolta con una maggiore diffi-
denza.

Osserva quindi come nella nota inviata
ai membri dell’Ufficio di Presidenza si evi-
denzi come il concorso presenti un elevato
rischio di contenziosi. Ciò nonostante, al
fine di fugare qualunque dubbio che po-
trebbe crearsi intorno ad una procedura
innovativa, atteso tra l’altro che la prova
pratica, al pari del colloquio, si presterebbe
comunque a rischi di contenzioso, esprime
conclusivamente la sua preferenza per la
scelta di una procedura concorsuale.

Il Vicepresidente Giachetti desidera
precisare, con riferimento ad alcuni rilievi
sulla tempestività del lavoro svolto, che il
Comitato per la comunicazione e l’infor-
mazione esterna ha il compito di istruire
le diverse questioni poste al suo esame per
consentire all’Ufficio di Presidenza di as-
sumere una decisione. Sul tema in oggetto,
il Comitato si è riunito tre volte comple-
tando l’istruttoria per l’Ufficio di Presi-
denza che, tuttavia, non ha potuto con-
cludere l’esame in presenza di questioni
prioritarie da affrontare. Non è mancata,
quindi, rapidità di esame della materia da
parte del Comitato; peraltro nella proposta
da lui illustrata la soluzione della proroga
degli attuali addetti avrebbe avuto una
durata limitata. La responsabilità di deci-
dere come procedere, anche sulla que-
stione della proroga, spetta all’Ufficio di
Presidenza. Preannuncia in ogni caso il
voto di astensione sulla scelta di una
procedura concorsuale per la selezione
degli addetti stampa, per doveroso rispetto
nei confronti del lavoro svolto nella sede
del Comitato.

Dopo che la deputata Segretaria Man-
nino ha chiesto di poter conoscere il
parere del Vicepresidente Giachetti sulle
osservazioni di merito da lei poste, il
Vicepresidente Giachetti osserva che la
conoscenza di un’altra lingua comunitaria,
al pari della laurea, può essere esclusiva-
mente un fattore attributivo di punteggio,
ma non anche un requisito. Con riguardo
alla possibilità di prevedere, tra i cinque
componenti da selezionare, una figura non
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di giornalista, esperta in altri campi, ri-
corda che nell’ultima riunione l’Ufficio di
Presidenza aveva esaminato la questione
decidendo di optare nuovamente per la
selezione di cinque giornalisti professioni-
sti. La scelta della durata del contratto di
tre anni, più due di proroga, è dovuta
all’opportunità di far coincidere i primi tre
anni dell’attività con la fine della legisla-
tura in corso onde evitare di pregiudicare
le decisioni del futuro Ufficio di Presi-
denza. Tale aspetto, tuttavia, risulta di
fatto superato dalla scelta di optare per
una procedura concorsuale, che richiederà
almeno un anno e mezzo per il suo
espletamento.

La Presidente Boldrini afferma in via
generale l’inopportunità che la durata del
contratto coincida con quella della legi-
slatura. Ricorda a ogni modo che sulla
durata del contratto non è ancora stata
adottata alcuna decisione e che sarà un
tema da affrontare al momento della pre-
disposizione del bando concorsuale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone dunque in votazione la proposta di
procedere alla selezione degli addetti
stampa secondo lo schema illustrato dal
Vicepresidente Giachetti.

(L’Ufficio di Presidenza respinge)

Essendo stata respinta la proposta di
procedere alla selezione secondo il pre-
detto schema, la Presidente Boldrini pone
in votazione la proposta di procedere alla
selezione degli addetti stampa mediante
procedura concorsuale.

(L’Ufficio di Presidenza approva)

La Presidente Boldrini conferisce al
Vicepresidente Giachetti, in qualità di pre-
sidente del Comitato per la comunicazione
e l’informazione esterna, l’incarico istrut-
torio per la definizione delle modalità per
l’espletamento della predetta procedura
concorsuale.

Il Vicepresidente Giachetti fa presente
che tale compito richiederà, con il sup-

porto degli uffici, un congruo lasso di
tempo per essere portato a termine e ciò
andrà tenuto in considerazione ai fini
della decisione sulla durata della proroga
degli attuali incarichi degli addetti stampa.
Poiché, ragionevolmente, per l’espleta-
mento della procedura concorsuale occor-
reranno almeno due anni, suggerisce di
stabilire direttamente una proroga di pari
durata, onde evitare di dover ritornare
sulla questione ogni sei mesi.

Il Questore Fontana preannuncia il
voto favorevole sulla durata di due anni
della proroga degli addetti stampa, atteso
il valore dell’esperienza maturata da tali
professionisti, ai quali reputa opportuno
fornire una prospettiva di durata ragione-
vole, in attesa della compiuta definizione
della materia.

L’Ufficio di Presidenza autorizza quindi
l’Amministrazione della Camera a proro-
gare i rapporti contrattuali in atto con i
giornalisti professionisti signora Ida
Bressa, signor Roberto Iezzi, signor Fabio
Rosati, signor Gennaro Pesante e signor
Walter Guarracino, addetti all’Ufficio
Stampa, a decorrere dalla scadenza dei
medesimi e fino al 1o febbraio 2017.

3) Comunicazioni in ordine alle procedure
di desecretazione relative ad atti e do-
cumenti di Commissioni di inchiesta.

La Presidente Boldrini rinvia ad altra
riunione l’esame del terzo punto all’ordine
del giorno, atteso che la Vicepresidente
Sereni, incaricata dell’istruttoria sulla que-
stione, è impegnata nel turno di presi-
denza dell’Assemblea.

4) Seguito esame di richieste concernenti
rimborsi elettorali (1).

La Presidente Boldrini ricorda che in
una precedente riunione dell’Ufficio di

(1) La deliberazione in materia di rimborsi elettorali
approvata dall’Ufficio di Presidenza è stata pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale
n. 299 del 27 dicembre 2014.
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Presidenza è stato conferito al deputato
Segretario Schullian l’incarico di svolgere
un’istruttoria su due questioni attinenti ai
rimborsi elettorali, sulle quali lo invita a
riferire.

Il deputato Segretario Schullian comu-
nica che con atto in data 10 aprile 2013 il
movimento politico La Destra ha ceduto il
credito verso la Camera dei deputati, co-
stituito dai rimborsi delle spese elettorali.
Tale atto è stato formato con scrittura
privata autenticata ed è stato notificato
alla Camera, per cui ha prodotto gli effetti
ai sensi dell’articolo 1264 del codice civile.

Il legale di un terzo creditore del mo-
vimento politico La Destra, avendo avviato
un procedimento di esecuzione mobiliare
presso terzi senza successo, perché gli è
stato opposto l’atto di cessione, ha pre-
sentato istanza alla Camera per chiedere
copia di tale atto di cessione onde verifi-
carne la regolarità. Ricorda che l’Ufficio di
Presidenza, con deliberazione assunta in
data 16 aprile 2008, ha escluso l’applica-
bilità, nella materia dei rimborsi elettorali,
del Regolamento per l’accesso agli atti e ai
documenti amministrativi; ciò nonostante,
ha ritenuto di ritenere ammissibili le do-
mande purché siano proposte da chi è
titolare di un interesse diretto, concreto e
attuale che nel presente caso ritiene
senz’altro sussistere. Trattandosi comun-
que di decisione di competenza dell’Ufficio
di Presidenza, propone di accedere a tale
richiesta e di consentire il rilascio della
citata documentazione.

Non essendovi obiezioni, la Presidente
Boldrini avverte che si procederà nel senso
indicato dal collega Schullian, trasmet-
tendo copia del documento richiesto.

(L’Ufficio di presidenza concorda)

Il deputato Segretario Schullian riferi-
sce che la seconda questione concerne il
cofinanziamento dei partiti previsto dalla
legge n. 96 del 2012, legge che continua ad
applicarsi ad esaurimento anche dopo la
sua abrogazione ad opera del decreto-legge
sul finanziamento dei partiti n. 149 del
2013.

Ricorda che il meccanismo legislativo
prevede la trasmissione della documen-
tazione e della richiesta, a pena di de-
cadenza, entro il trentesimo giorno suc-
cessivo alla data di svolgimento delle
elezioni per il rinnovo del Senato della
Repubblica, della Camera dei deputati,
del Parlamento europeo o dei Consigli
regionali o delle province autonome di
Trento e Bolzano, a seconda del tipo di
elezioni e del fondo cui il movimento
intenda attingere.

Successivamente il cofinanziamento è
determinato in ragione delle quote asso-
ciative e delle erogazioni liberali percepite
da ciascun movimento. A tal fine, entro il
15 giugno di ciascun anno, i movimenti
politici devono presentare la documenta-
zione per poter quantificare le spettanze.

Sono in merito pervenute tre domande,
da parte delle formazioni politiche: I Po-
polari di Italia Domani, Die Freiheitlichen
e UDC. Rileva in proposito che I Popolari
di Italia Domani e Die Freiheitlichen non
figuravano fra le formazioni politiche
elencate nella comunicazione del 10 luglio
2014 della Commissione per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei
partiti e dei movimenti politici, ciò in
quanto risultava mancante la relativa do-
cumentazione. Successivamente, la docu-
mentazione riferita a I Popolari di Italia
Domani è stata rinvenuta nella documen-
tazione trasmessa in tempo utile, mentre
Die Freiheitlichen ha presentato la pre-
scritta domanda, in data 14 agosto 2014,
quasi due mesi oltre la scadenza del
termine. Ricorda, infatti, che la relativa
ripartizione è stata approvata con delibe-
razione dell’Ufficio di Presidenza del 24
luglio 2014 e che entro il 31 luglio 2014 è
stato erogato il contributo spettante.

Riferisce infine che la domanda del-
l’UDC è stata presentata nel 2014 con
riferimento all’anno 2013, quindi con un
ritardo di oltre un anno.

Alla luce delle considerazioni svolte,
propone di accettare, integrando il piano
di ripartizione relativo al cofinanziamento
2014, la domanda presentata dalla forma-
zione I Popolari di Italia Domani, in
quanto pervenuta entro il termine previsto

Camera dei deputati — 18 — U.P. del 3 dicembre 2014

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 21



dalla norma e di non accettare, invece, le
domande di revisione del Die Freiheitli-
chen e dell’UDC.

L’Ufficio di Presidenza concordando
con le proposte formulate dal deputato
Segretario Schullian, approva quindi la
proposta di integrare il piano di riparti-
zione relativo al cofinanziamento 2014 con
la somma spettante alla formazione poli-
tica I Popolari di Italia Domani.

5) Comunicazioni.

Sull’appello di una sentenza da parte del
Movimento politico « Il Cantiere ».

La Presidente Boldrini comunica che è
stata appellata dal Movimento politico Il
Cantiere per il bene comune la sentenza
n. 186 del 2014 del Tribunale di Roma,
che dà ragione alla Camera in una lite in
materia di piani di riparto di rimborsi
elettorali relativi alle elezioni per il Par-
lamento europeo del 12 e 13 giugno 2004.
Nel giudizio che prosegue in appello è
stato nuovamente conferito mandato a
rappresentare la Camera dei deputati al-
l’Avvocatura Generale dello Stato.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

Istituzione di un gruppo di coordina-
mento in materia di efficientamento ener-
getico.

Il Questore Dambruoso comunica che,
facendo seguito al dibattito svoltosi nella
riunione dell’Ufficio di Presidenza dell’8
ottobre scorso, i deputati Questori inten-
dono procedere all’istituzione di un

gruppo di coordinamento avente il com-
pito di valutare le iniziative che la Camera
dei deputati potrebbe assumere in materia
di efficientamento energetico dei propri
edifici. Il Collegio ritiene opportuno che
del gruppo di coordinamento facciano
parte, oltre ai deputati Questori, altri tre
componenti dell’Ufficio di Presidenza: i
deputati Segretari Riccardo Fraccaro, Raf-
faello Vignali e Giovanni Sanga, indivi-
duati in modo da assicurare un’equilibrata
rappresentanza dei Gruppi parlamentari
di maggioranza e di opposizione. Rappre-
senta, inoltre, la disponibilità ad accogliere
le richieste di partecipazione al gruppo di
coordinamento di altri deputati dell’Ufficio
di Presidenza appartenenti a Gruppi par-
lamentari che non siano rappresentati nel
Gruppo stesso e che manifestino interesse
per la problematica in questione.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

Su una richiesta dei deputati Fraccaro,
Mannino e Di Maio.

La Presidente Boldrini comunica che i
colleghi Fraccaro, Di Maio e Mannino
hanno chiesto di avere copia del resoconto
integrale della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza dello scorso 11 novembre, nella
parte relativa all’esame degli episodi av-
venuti in Aula nel corso della seduta del
30 ottobre. Ritiene che non vi siano motivi
ostativi a dare corso a tale richiesta, con
la consueta avvertenza che si tratta di
documenti interni che non sono divulga-
bili.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

La riunione termina alle ore 17,35.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 4 dicembre 2014, ore 10,20.

S O M M A R I O

1) Progetto di bilancio interno della Camera dei deputati per l’anno 2015
e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 20

2) Assestamento del programma settoriale degli allestimenti degli spazi
e della logistica per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

3) Assestamento del programma settoriale dei servizi ambientali per
l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

4) Assestamento del programma settoriale della gestione delle attrezza-
ture per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

5) Servizi fotografici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

6) Polizza rischio guerra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

1) Progetto di bilancio interno della Ca-
mera dei deputati per l’anno 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio
2015-2017.

Il Collegio approva il progetto di bilancio
interno della Camera dei deputati per l’anno
2015 e bilancio pluriennale per il triennio
2015-2017.

2) Assestamento del programma settoriale
degli allestimenti degli spazi e della
logistica per l’anno 2014.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo, in materia
di manutenzione di opere in legno e tap-
pezzeria per arredi, nonché per i servizi di
guardaroba per eventi.

3) Assestamento del programma settoriale
dei servizi ambientali per l’anno 2014.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo, in materia di
servizi di pulizia e attività varie connesse.

4) Assestamento del programma settoriale
della gestione delle attrezzature per
l’anno 2014.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo, in materia
di smontaggio, imballaggio e trasporto di
un archivio rotante.

5) Servizi fotografici.

Il Collegio delibera in materia di spese
fotografiche.

6) Polizza rischio guerra.

Il Collegio approva le spese per una
polizza rischio guerra.

La riunione termina alle ore 10,40.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 11 dicembre 2014, ore 9,45.

S O M M A R I O

1) Supporto alla gestione operativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 21

2) Supporto all’assistenza fiscale, fornitura di software applicativo e
servizio di assistenza tecnico applicativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

3) Fondo minute spese per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

4) Servizio di manutenzione degli impianti e delle attrezzature antin-
cendio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

5) Rimborso spese telefoniche e traffico dati per esercizio del mandato . . » 21

6) Richieste giustificazioni per assenze dai lavori per il mese di ottobre
2014 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

7) Esami diagnostici ecocardiografici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

8) Convenzione Asl RM-E per servizio di fisioterapia . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

9) Assestamento di programmi settoriali per l’anno 2014 . . . . . . . . . . . . . » 22

10) Retribuzione del personale della società Milano 90 e credito contribu-
tivo dell’INPS – intervento sostitutivo della Camera dei deputati . . . . . » 22

1) Supporto alla gestione operativa.

Il Collegio autorizza talune spese per la
proroga dei contratti per i servizi di sup-
porto alla gestione operativa della Camera
dei deputati per i quali è stato deliberato
il riaffidamento tramite gara.

2) Supporto all’assistenza fiscale, forni-
tura di software applicativo e servizio
di assistenza tecnico applicativa.

Il Collegio autorizza talune spese in
materia di attività di assistenza fiscale.

3) Fondo minute spese per l’anno 2015.

Il Collegio autorizza il fondo minute
spese per l’anno 2015 per il Servizio per la
sicurezza.

4) Servizio di manutenzione degli impianti
e delle attrezzature antincendio.

Il Collegio autorizza una proroga del-
l’attuale affidamento del servizio in titolo
a seguito di istanza cautelare per ricorso
avverso l’aggiudicazione definitiva della
procedura ristretta relativa al nuovo ap-
palto per il servizio in titolo.

5) Rimborso spese telefoniche e traffico
dati per esercizio del mandato.

Il Collegio delibera, in materia dei
rimborsi in titolo, di confermare quanto
stabilito nella deliberazione del Collegio
dei deputati Questori del 4 aprile 2012.

6) Richieste giustificazioni per assenze dai
lavori per il mese di ottobre 2014.

Il Collegio approva la comunicazione
relativa alle richieste in titolo.
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7) Esami diagnostici ecocardiografici.

Il Collegio autorizza a proseguire l’ef-
fettuazione degli esami in titolo i cui oneri
sono a carico del Fondo di solidarietà e
assistenza sanitaria integrativa dei depu-
tati.

8) Convenzione Asl RM-E per servizio di
fisioterapia.

Il Collegio delibera che il servizio di
fisioterapia sarà affidato a seguito di una
procedura di gara e nelle more proroga la
Convenzione in titolo per un anno.

9) Assestamento di programmi settoriali
per l’anno 2014.

Il Collegio approva un assestamento
compensativo tra il programma settoriale
degli interventi e le manutenzioni edili e
quello degli interventi elettrici e degli
impianti elevatori per l’anno 2014, in re-

lazione all’ampliamento delle scaffalature
metalliche presso il magazzino del Centro
Polifunzionale di Castelnuovo di Porto.

10) Retribuzione del personale della so-
cietà Milano 90 e credito contributivo
dell’INPS – intervento sostitutivo della
Camera dei deputati.

Il Collegio determina le modalità di
intervento sostitutivo in oggetto.

La riunione termina alle ore 10,10.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 18 dicembre 2014, ore 10,25.

S O M M A R I O

1) Programma dell’attività amministrativa per il triennio 2015-2017 . . Pag. 23

2) Relazione programmatica per la definizione degli obiettivi e delle spese
per la tutela della salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 89
del Regolamento di amministrazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

3) Inventariazione analitica informatizzata di un archivio . . . . . . . . . . . . » 24

4) Accettazione di donazioni di archivi privati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

5) Programma settoriale dell’Archivio Storico per l’anno 2015 . . . . . . . » 24

6) Programma settoriale dell’informatica per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . » 24

7) Impianti audio video nelle aule delle Commissioni permanenti II, VIII
e XII . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

8) Programma settoriale del magazzino centrale per l’anno 2015 . . . . » 24

9) Programma settoriale dell’autorimessa per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . » 24

10) Programma settoriale del Centro riproduzione documenti per l’anno
2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

11) Programma settoriale per l’acquisto di quotidiani e periodici per
l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

12) Programma settoriale degli abbonamenti a pubblicazioni italiane e
straniere e dell’acquisto di libri per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

13) Programma settoriale delle locazioni per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . » 24

14) Scarto e ignifugazione di materiale elettorale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

15) Attività di comunicazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

16) Comunicazione in merito ai servizi di pronto soccorso e fisioterapia
durante la pausa natalizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

17) Convenzione per le prestazioni di un servizio di supporto all’emer-
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1) Programma dell’attività amministrativa
per il triennio 2015-2017.

Il Collegio approva il programma del-
l’attività amministrativa per il triennio
2015-2017.

2) Relazione programmatica per la defini-
zione degli obiettivi e delle spese per la
tutela della salute e sicurezza sul lavoro
ai sensi dell’articolo 89 del Regolamento
di amministrazione e contabilità.

Il Collegio prende atto della relazione
in titolo.
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3) Inventariazione analitica informatizzata
di un archivio.

Il Collegio autorizza una integrazione
di spesa per l’inventariazione analitica di
un archivio.

4) Accettazione di donazioni di archivi
privati.

Il Collegio rinvia l’esame del punto
all’ordine del giorno.

5) Programma settoriale dell’Archivio Sto-
rico per l’anno 2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

6) Programma settoriale dell’informatica
per l’anno 2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

7) Impianti audio video nelle aule delle
Commissioni permanenti II, VIII e XII.

Il Collegio autorizza le spese per la
realizzazione di impianti video nelle aule
di Commissioni permanenti.

8) Programma settoriale del magazzino
centrale per l’anno 2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

9) Programma settoriale dell’autorimessa
per l’anno 2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

10) Programma settoriale del Centro ri-
produzione documenti per l’anno
2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

11) Programma settoriale per l’acquisto di
quotidiani e periodici per l’anno 2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

12) Programma settoriale degli abbona-
menti a pubblicazioni italiane e stra-
niere e dell’acquisto di libri per l’anno
2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

13) Programma settoriale delle locazioni
per l’anno 2015.

Il Collegio approva il programma set-
toriale in titolo.

14) Scarto e ignifugazione di materiale
elettorale.

Il Collegio approva le spese per l’attività
in titolo.

15) Attività di comunicazione.

Il Collegio delibera il rinnovo di due
incarichi in materia di comunicazione,
nonché la proroga del contratto per il
servizio di gestione, monitoraggio e aggior-
namento di social media, nelle more dello
svolgimento della procedura di gara per
l’affidamento del servizio.

16) Comunicazione in merito ai servizi di
pronto soccorso e fisioterapia durante
la pausa natalizia.

Il Collegio approva le modalità di svol-
gimento dei servizi in titolo durante la
pausa natalizia.
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17) Convenzione per le prestazioni di un
servizio di supporto all’emergenza sa-
nitaria nelle sedi della Camera dei
deputati.

Il Collegio approva una convenzione
per le prestazioni in titolo.

18) Rinnovo delle convenzioni in materia
di trasporti.

Il Collegio approva il rinnovo delle con-
venzioni in titolo fino al 31 dicembre 2015.

19) Variazione di bilancio.

Il Collegio autorizza un incremento del
capitolo 20 del bilancio di previsione
(Rimborso di spese sostenute dai deputati
cessati dal mandato) a carico del Fondo di
riserva per le spese obbligatorie di parte
corrente (capitolo 225).

20) Relazione sulle operazioni di rilascio
dei palazzi Marini 2, 3 e 4.

Il Collegio prende atto di una relazione
sulle operazioni in titolo.

21) Stralcio del programma settoriale
della ristorazione per l’anno 2015.

Il Collegio prende atto di una proposta
di stralcio dal programma settoriale della
ristorazione per l’anno 2015.

22) Modalità di utilizzazione delle sale
della Camera dei deputati.

Il Collegio esamina la materia dell’uti-
lizzazione delle sale della Camera dei
deputati.

23) Chiusura dei palazzi della Camera nel
periodo di sospensione dei lavori in
occasione delle festività natalizie.

Il Collegio delibera sull’argomento in
titolo.

24) Comunicazione su incarico.

Il Collegio delibera la proroga annuale
di un incarico di comando.

25) Altre deliberazioni.

Il Collegio dei deputati Questori ha
altresì assunto le seguenti deliberazioni:

25.1) Il Collegio prende atto che i
deputati Questori in data 17 dicembre
2014 hanno approvato una delibera rela-
tiva al funzionamento dell’ufficio della
ASL RM A presso la Camera dei deputati.

25.2) Il Collegio prende atto che i
deputati Questori in data 17 dicembre
2014 hanno approvato una delibera rela-
tiva all’affidamento di un incarico a titolo
gratuito.

La riunione termina alle ore 11,20.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.

Camera dei deputati — 25 — C.Q. del 18 dicembre 2014

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 21



UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di lunedì 22 dicembre 2014, ore 9,10.

S O M M A R I O

1) Nomina del Segretario generale della Camera dei deputati e previsione
di un termine di durata per l’incarico di Segretario generale . . . . . . Pag. 26

2) Progetto di bilancio della Camera dei deputati per l’anno finanziario
2015 e connesse deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 32

3) Richiesta di distacco di un Consigliere parlamentare della Camera dei
deputati, ai sensi dell’articolo 86 del Regolamento dei Servizi e del
personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35

4) Comunicazione dei deputati Questori in relazione agli sviluppi dei
contatti con la società Milano 90 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 36

1) Nomina del Segretario generale della
Camera dei deputati e previsione di un
termine di durata per l’incarico di
Segretario generale.

La Presidente Boldrini ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza è convocato per pro-
cedere alla nomina del nuovo Segretario
generale.

L’Ufficio di Presidenza dovrà espri-
mersi anche in ordine all’introduzione di
un termine di durata per tale incarico. Ciò
alla luce dell’indirizzo che è stato già
espresso in questa sede con l’accoglimento,
in occasione dell’esame del bilancio in-
terno, di ordini del giorno volti a preve-
dere l’introduzione di termini di durata
per tutti gli incarichi interni.

Su questi argomenti le sono state in-
dirizzate nei giorni scorsi dai rappresen-
tanti del Gruppo parlamentare MoVi-
mento 5 Stelle diverse lettere, inviate per
conoscenza a tutti i componenti dell’Uffi-
cio di Presidenza.

In tali lettere sono state formulate
alcune richieste: la prima riguardava l’an-
ticipo della riunione odierna al fine di
scongiurare il rischio di non giungere alla

nomina del Segretario generale prima
della pausa per le festività natalizie.

Tale anticipo, tuttavia, non è risultato
possibile, anche in ragione dell’andamento
dei lavori parlamentari connesso all’esame
del disegno di legge di stabilità.

Reputa evidente, dunque, che nella riu-
nione odierna debba essere assunta una de-
cisione, tenuto conto che il Segretario gene-
rale in carica, dottor Ugo Zampetti, cesserà
dal servizio a decorrere dal 1o gennaio 2015.

In secondo luogo, i colleghi Fraccaro,
Di Maio e Mannino, con riferimento alla
questione della durata dell’incarico, hanno
proposto di prevedere un termine pari a
sette anni e di stabilire altresì che l’inca-
rico non sia rinnovabile.

Si tratta di una posizione che, nel suo
complesso, la trova d’accordo, ma sulla
quale reputa opportuno acquisire le posi-
zioni di tutti i membri dell’Ufficio di
Presidenza.

La deliberazione su tale questione,
come sottolineato dai colleghi, precederà
quella sulla nomina.

Le altre richieste avanzate concernono
la procedura per la nomina del Segretario
generale. Al riguardo, come ha già avuto
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modo di chiarire nella lettera che ha
inviato, il 4 dicembre scorso, alla deputata
Segretaria Mannino, e per conoscenza a
tutti gli altri componenti dell’Ufficio di
Presidenza, in risposta a una sua prece-
dente nota, la procedura per la nomina del
Segretario generale è compiutamente de-
finita dal Regolamento della Camera e dal
Regolamento dei Servizi e del personale,
che ne stabiliscono i tre punti salienti.

In primo luogo, sono definiti i soggetti
che possono essere nominati. Essi sono
individuati in modo tale da garantire in
ogni caso il possesso di una adeguata
esperienza professionale: si tratta dei Vi-
cesegretari generali, dei Consiglieri Capi
Servizio e dei Consiglieri parlamentari che
abbiano superato da almeno sei anni la
seconda verifica di incremento di profes-
sionalità (vale a dire, i consiglieri con una
esperienza nell’Amministrazione maturata
in almeno 15 anni di servizio).

In secondo luogo, è individuato il sog-
getto proponente, ovvero il Presidente
della Camera, cui spetta, ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 4, del Regolamento della
Camera, il potere di proposta. Si tratta di
una prerogativa che si collega alla previ-
sione dell’articolo 67 del Regolamento,
secondo cui il Segretario generale risponde
al Presidente del funzionamento dell’Am-
ministrazione. Il Presidente ha quindi la
responsabilità di individuare tra la platea
dei soggetti che, in base all’ordinamento
interno, hanno i requisiti per essere no-
minati, la figura che ritiene più idonea ad
assumere questo incarico.

L’ordinamento attribuisce dunque al
Presidente il potere-dovere di operare
un’analisi delle possibili opzioni e di per-
venire a una sintesi, formulando all’Ufficio
di Presidenza una proposta avente ad
oggetto un singolo nominativo e non, come
è stato richiesto dai colleghi del Gruppo
parlamentare MoVimento 5 Stelle, una
rosa di nominativi. Ciò esclude, peraltro,
che in questa sede si possa svolgere una
procedura di tipo comparativo tra una
pluralità di candidati.

Da ultimo è individuato l’organo deli-
berante, ovvero l’Ufficio di Presidenza, che
si pronuncia a maggioranza.

A tale proposito in una lettera inviatale
dai colleghi Fraccaro, Di Maio e Mannino
è formulata la proposta di modificare il
quorum necessario per la nomina, elevan-
dolo a due terzi dei componenti. Si tratta
di un argomento che non può essere
esaminato in questa sede, essendo la pro-
cedura di nomina già incardinata.

Peraltro si tratta di un tema che non è
all’ordine del giorno e la regola a cui si è
attenuta, anche accogliendo richieste che
le sono state formulate in tal senso, è di
non esaminare questioni non iscritte al-
l’ordine del giorno e non istruite.

La tematica potrà quindi essere even-
tualmente valutata, per il futuro, ma in un
diverso momento.

Quanto alla questione del trattamento
economico del Segretario generale ritiene
opportuno svolgere alcune precisazioni:
come è noto, a seguito dell’introduzione
dei limiti retributivi, che riguardano tutti
i Consiglieri parlamentari, incluso il Se-
gretario generale, e che dispiegheranno i
loro effetti a partire dal 1o gennaio 2015,
sono venute meno le specifiche tabelle
stipendiali precedentemente previste per il
Segretario generale e per i Vicesegretari
generali.

Il Consigliere parlamentare che sarà
chiamato a svolgere l’incarico di Segreta-
rio generale manterrà, pertanto, la posi-
zione stipendiale in godimento al mo-
mento della nomina, come risultante dal-
l’applicazione della nuova normativa in
materia di limiti ai trattamenti retributivi.

Ovviamente a tale retribuzione si ag-
giungerà l’indennità di funzione prevista
per il Segretario generale il cui importo,
sino alla revisione complessiva delle in-
dennità, questione che era stata rinviata
per procedere unitamente al Senato, al
momento è pari a 662 euro netti mensili.
Ricorda, infatti, che l’Ufficio di Presidenza
aveva stabilito la riduzione delle indennità
di funzione fino al 75 per cento per i
vertici e al 30 per cento per gli altri ruoli.

Fatte queste premesse, ricorda di aver
ritenuto opportuno incontrare, nelle ul-
time settimane, in colloqui personali tutti
i colleghi dell’Ufficio di Presidenza per
acquisirne le valutazioni e per rappresen-
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tare le linee alle quali si sarebbe attenuta
nell’esercizio della sua prerogativa.

Afferma di aver operato in questo
modo in quanto è pienamente consapevole
della rilevanza che assume per l’Istitu-
zione parlamentare la deliberazione del-
l’Ufficio di Presidenza, che va adottata
quanto prima. Chiede, dunque, ai colleghi
se intendano intervenire in merito agli
argomenti trattati nella sua introduzione.

Dopo che il deputato Segretario Cirielli
ha chiesto di definire con maggiore pre-
cisione gli argomenti sui quali l’Ufficio di
Presidenza è chiamato a pronunciarsi, la
Presidente Boldrini chiarisce che la prima
questione da esaminare riguarda la richie-
sta dei colleghi del Gruppo parlamentare
MoVimento 5 Stelle di prevedere un ter-
mine per la durata dell’incarico di Segre-
tario generale. Nel ribadire di essere d’ac-
cordo in linea generale su tale proposta,
ricorda che i colleghi hanno suggerito di
stabilire un termine di sette anni, sul
quale invita tutti a pronunciarsi.

Il deputato Segretario Cirielli reputa
eccessivo un termine pari a sette anni,
ritenendo adeguato un limite temporale
pari a cinque anni.

Il deputato Segretario Adornato di-
chiara di condividere la proposta dei col-
leghi del Gruppo parlamentare MoVi-
mento 5 Stelle ritenendo preferibile che
l’incarico di Segretario generale non coin-
cida con la durata della legislatura, even-
tualità possibile nel caso si preveda un
limite temporale di cinque anni.

Il deputato Segretario Fraccaro precisa
che la proposta avanzata congiuntamente
ai colleghi Di Maio e Mannino, oltre a
introdurre il termine di durata di sette
anni, prevede altresì che l’incarico non sia
né rinnovabile né prorogabile e l’equipa-
razione del quorum per la nomina a
quello attualmente previsto per la revoca.

La Presidente Boldrini ricorda di aver
specificato nella sua introduzione che la
questione del quorum per la nomina non

sarebbe stata trattata in quanto non all’or-
dine del giorno. Invita pertanto a voler con-
centrarsi sul tema della durata dell’incarico.

Il deputato Segretario Fraccaro obietta
che vertendo sul medesimo articolo del
Regolamento il tema sarebbe comunque
all’ordine del giorno. Suggerisce di affron-
tarlo in quanto strettamente legato agli
altri: infatti, se si ammetterà il principio di
prorogabilità o di rinnovo dell’incarico
assumerà rilievo la questione del quorum
con cui questi dovranno essere votati; al
contrario, se, come auspica, non saranno
previste possibilità di proroga o rinnovo
questo aspetto diventa meno importante.
Le decisioni che ci si accinge ad assumere
sono quindi, a suo avviso, interconnesse.

La Presidente Boldrini precisa che nella
riunione odierna l’Ufficio di Presidenza si
occuperà dei temi dell’introduzione del
limite temporale e della prorogabilità del-
l’incarico, già istruita, per affrontare even-
tualmente in un secondo momento la
questione del quorum, che richiede – a
sua volta – di essere debitamente istruita
prima di essere sottoposta all’Ufficio di
Presidenza.

La Vicepresidente Sereni condivide la
scelta di introdurre nuovamente un limite
temporale all’incarico di Segretario gene-
rale, nel rispetto dell’impegno assunto con
l’approvazione di uno specifico ordine del
giorno al bilancio interno in Assemblea.
Per mediare tra le posizioni finora
espresse, e ritenendo importante evitare la
coincidenza di durata con la legislatura,
propone che l’incarico abbia termine dopo
sei anni.

Il Vicepresidente Di Maio dichiara, an-
che a nome degli altri due colleghi di
Gruppo, di ritenere accoglibile la proposta
dei sei anni. Chiede se la proposta sulla
durata dell’incarico verrà votata indipen-
dentemente dalle questioni della proroga e
del rinnovo dello stesso.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
chiarito che le predette questioni sono
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all’ordine del giorno e verranno affrontate
di seguito, il Vicepresidente Di Maio ri-
corda che la proposta iniziale del Gruppo
parlamentare MoVimento 5 Stelle preve-
deva una durata di sette anni, emendabile
in sei, senza proroga né rinnovo. Chiede
dunque di sapere se la proposta verrà
messa in votazione in questi termini.

La Presidente Boldrini ribadisce che al
momento è in corso la discussione sulla
previsione di un termine di durata dell’in-
carico e che di seguito l’Ufficio di Presi-
denza dovrà stabilire se esso sarà, o meno,
prorogabile.

Il Vicepresidente Giachetti, rilevato che
l’Ufficio si accinge a deliberare una mo-
difica ad una disposizione del Regola-
mento dei Servizi e del personale, invita a
fare chiarezza sul testo che verrà posto in
votazione.

La Presidente Boldrini precisa che si
tratta di aggiungere all’articolo 7 del Re-
golamento dei Servizi e del personale un
comma 1-bis del seguente tenore: « L’in-
carico di Segretario generale ha la durata
di... anni ». Occorre pertanto decidere di
quanti anni dovrà essere la durata dell’in-
carico.

Dopo che il deputato Segretario Capa-
rini ha concordato sull’esigenza di avere a
disposizione il testo delle diverse proposte
che saranno poste in votazione, e che il
deputato Segretario Cirielli si è associato
alla proposta di durata di sei anni, la
Presidente Boldrini avverte che al termine
della discussione, e in base agli esiti della
stessa, formulerà una proposta di sintesi.

Il Vicepresidente Baldelli osserva che la
tematica in esame ricomprende diverse
questioni tra loro collegate. Con riguardo
alla durata dell’incarico, riterrebbe ragio-
nevole la proposta dei sette anni, atteso
che un mandato di sei anni si espliche-
rebbe nel corso di una legislatura ma già
all’inizio della successiva si ripresente-
rebbe il problema della nomina del Se-
gretario generale. A maggior ragione nella

ipotesi in cui si introducesse il principio
della non prorogabilità o della non reite-
rabilità del mandato. Riterrebbe, inoltre,
di buonsenso affrontare contestualmente
anche il tema della maggioranza per l’ele-
zione del Segretario generale, abbando-
nando però l’ipotesi del quorum dei due
terzi, che reputa troppo elevato, optando
invece per la maggioranza assoluta. Poiché
la diversa combinazione dei vari elementi
in gioco – durata, prorogabilità, rinnova-
bilità e quorum – può dare luogo a
differenti configurazioni dell’incarico di
Segretario generale, ritiene che i predetti
elementi debbano essere organicamente
inseriti in un’unica proposta scritta, sulla
quale svolgere una discussione comples-
siva.

Il Questore Fontanelli condivide l’opi-
nione che l’incarico non debba avere una
durata pari a quella della legislatura.
Avrebbe ritenuto adeguato un limite di sei
anni, tuttavia il ragionamento svolto dal
collega Baldelli lo ha convinto dell’oppor-
tunità di prevedere una durata di sette
anni, onde evitare, all’avvio di una nuova
legislatura, di trovarsi ad affrontare tale
questione. Preferirebbe inoltre che l’Uffi-
cio di Presidenza si limitasse a esaminare
il tema della durata. Qualora invece il
dibattito si estendesse anche alla questione
dei quorum, tenderebbe ad escludere l’ipo-
tesi dei due terzi per non introdurre nella
procedura di nomina del Segretario gene-
rale improprie logiche politiche legate alla
necessità di condurre una lunga trattativa
per il raggiungimento del consenso. Ri-
corda infatti come tale figura debba essere
caratterizzata da terzietà e indipendenza
nell’esercizio delle proprie funzioni.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
ribadito che la proposta di introdurre una
maggioranza qualificata per la nomina
non rientra fra i temi della discussione
odierna, il deputato Segretario Vignali
concorda con le considerazioni svolte dal
Questore Fontanelli e reputa improprio
introdurre elementi che possono richia-
mare lo spoils system in relazione all’in-
carico di Segretario generale, che in alcun
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modo dovrà essere piegato a logiche po-
litiche. Si dichiara pertanto a favore del-
l’introduzione di un limite di durata di
sette anni.

Il deputato Segretario Fraccaro precisa
che la proposta presentata unitamente ai
suoi colleghi di Gruppo parlamentare per-
segue esclusivamente l’obiettivo di perve-
nire all’attribuzione dell’incarico di Segre-
tario generale con una maggioranza supe-
riore a quella semplice al fine di garantire
un’ampia rappresentatività della figura.

Ricorda, peraltro, che le maggioranze
qualificate, che postulano una condivisione
tra le forze politiche, sono richieste per la
designazione delle cariche istituzionali su-
per partes, quale il Presidente della Re-
pubblica.

La previsione del quorum dei due terzi
contenuta nella loro proposta scaturiva,
tra l’altro, dalla constatazione che le ri-
forme elettorali in corso delineano una
prospettiva in cui la maggioranza assoluta
alla Camera sarà appannaggio di una sola
forza politica e, pertanto, neanche tale
quorum sarà sinonimo di garanzia della
condivisione della scelta. Per tale ragione,
si è preferita l’elevazione del quorum per
le nomine di organi di garanzia, atteso che
il Segretario generale risponde al Presi-
dente della Camera che, a sua volta, è
figura di tutela anche delle minoranze.

Il deputato Segretario Melilla, nell’as-
sociarsi alle considerazioni svolte dal Que-
store Fontanelli, invita a collocare la que-
stione della nomina del Segretario gene-
rale in una prospettiva più equilibrata, cui
il mantenimento della maggioranza sem-
plice per procedere alla sua elezione po-
trebbe utilmente contribuire. È favorevole
a una durata dell’incarico di sette anni,
periodo che offrirebbe al Segretario gene-
rale una prospettiva più ampia rispetto
alla legislatura garantendone l’indipen-
denza da logiche politiche. Non ritiene
corretto equiparare i quorum attualmente
previsti per la nomina e la revoca che
rispondono a due logiche diverse. Per-
tanto, come sarebbe improprio prevedere
una maggioranza semplice per la revoca,

altrettanto lo è introdurre il quorum dei
due terzi per la nomina.

La Presidente Boldrini fa presente che
si procederà alla votazione sul termine di
durata, per passare poi all’esame delle
questioni della prorogabilità e della rin-
novabilità dell’incarico.

Il Vicepresidente Baldelli chiede che
venga presa in considerazione la proposta
procedurale da lui avanzata, relativa al-
l’accorpamento, in una proposta unitaria
di modifica del Regolamento, delle que-
stioni relative alla durata, alla prorogabi-
lità e al rinnovo dell’incarico di Segretario
generale, alle quali aggiungerebbe il tema
della maggioranza prevista per la nomina,
nonostante il tema non sia all’ordine del
giorno. In proposito, ribadisce di non
essere favorevole al prospettato quorum
dei due terzi, che rappresenta una soglia
che reputa eccessiva e idonea a innescare
logiche politiche, mentre riterrebbe ade-
guata la maggioranza assoluta.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
ribadito la necessità di attenersi ai temi
previsti all’ordine del giorno, la Vicepre-
sidente Sereni esprime l’avviso che la que-
stione delle modalità di nomina del Se-
gretario generale non sia esaminabile nella
sede odierna atteso che le regole di una
procedura non possono essere cambiate
mentre la procedura è in corso. Ciò non
toglie che la predetta questione possa
essere legittimamente discussa in futuro,
fermo restando che il senso delle istitu-
zioni dovrebbe indurre a ricercare sempre
la massima condivisione possibile in oc-
casione di tale tipo di nomina. Ricorda
come l’esame delle tre questioni relative a
termine, rinnovo e prorogabilità dell’inca-
rico sia prioritario in quanto su di esse
grava l’impegno assunto in Assemblea con
l’approvazione di un ordine del giorno.
Ritiene tuttavia indifferente che su di esse
si svolgano una votazione unica o tre
votazioni distinte, purché sia garantita la
coerenza di ciò che si va ad approvare.

Il deputato Segretario Caparini pro-
pone di procedere preliminarmente a mo-
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dificare il testo dell’articolo 7, comma 1,
del Regolamento dei Servizi e del perso-
nale, laddove si dispone che « Il Segretario
generale è nominato con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza », nel senso di
prevedere che: « Il Segretario generale è
nominato per la durata di sette anni con
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza ».
Tale nuova formulazione diverrebbe il te-
sto base al quale apportare le ulteriori
modificazioni che si ritenessero opportune
in relazione ai temi della rinnovabilità e
prorogabilità.

La Presidente Boldrini afferma l’inten-
zione di procedere in tale direzione, fis-
sando innanzitutto il termine di durata
dell’incarico per poi decidere se l’incarico
medesimo sia o meno prorogabile.

La deputata Segretaria Rossomando,
nel condividere la proposta del collega
Caparini, ritiene sussista un legame logico
tra le questioni del rinnovo e della proroga
dell’incarico di Segretario generale, mentre
reputa da esse separato il tema del quo-
rum necessario per la nomina. Infatti, pur
essendo molto attenta al tema delle ga-
ranzie, non ritiene pertinente collegare la
proposta di innalzamento del quorum ai
possibili esiti delle riforme in itinere, at-
teso che l’incarico di Segretario generale si
situa nella sfera dell’alta amministrazione
e non è una carica politica o di garanzia
istituzionale. Invita piuttosto a valorizzare
la portata del cambiamento che ci si
accinge ad introdurre col prevedere una
durata prestabilita dell’incarico di Segre-
tario generale.

Il deputato Segretario Fraccaro propone
che l’indicazione del limite temporale non
sia introdotta nel comma 1, a differenza di
quanto suggerito dal collega Caparini, bensì
sia recata in un comma distinto.

La Presidente Boldrini pone quindi in
votazione la proposta di prevedere un
termine di durata pari a 7 anni per
l’incarico di Segretario generale, introdu-
cendo un comma aggiuntivo all’articolo 7

del Regolamento dei Servizi e del perso-
nale del seguente tenore:

1-bis. « L’incarico di Segretario gene-
rale ha la durata di 7 anni ».

(L’Ufficio di Presidenza approva)

La Presidente Boldrini passa all’esame
delle successive questioni della rinnovabi-
lità e prorogabilità dell’incarico. Avverte
che la proposta su cui esprimersi è del
seguente tenore: « L’incarico non è rinno-
vabile né prorogabile ».

Il deputato Segretario Schullian non
reputa opportuno escludere a priori la
rinnovabilità dell’incarico, perché impli-
cherebbe rinunciare all’esperienza e alle
capacità professionali di una persona.
Suggerisce di prevedere la possibilità di
una proroga da votare a maggioranza
qualificata, dei due terzi o assoluta.

Il deputato Segretario Adornato ritiene
che al momento attuale sia ampiamente
condivisa l’opportunità di prevedere che
l’incarico non sia prorogabile né rinnova-
bile. Se in futuro le condizioni muteranno
e si presenteranno esigenze diverse, l’Uf-
ficio di Presidenza valuterà come provve-
dervi.

La Vicepresidente Sereni si associa alle
considerazioni espresse dal collega Ador-
nato.

Il Vicepresidente Baldelli, ritenendo
fondate le argomentazioni del collega
Adornato, riterrebbe utile non introdurre
alcuna previsione sul punto. Se infatti
nella prossima legislatura si dovesse rav-
visare l’esigenza di prevedere una proroga
dell’incarico l’Ufficio di Presidenza potrà,
a maggioranza semplice, cambiare la
norma e procedere alla proroga. Dichiara,
dunque, che si asterrà su tale punto, non
ritenendo sensato intervenire in materia.

La Presidente Boldrini dispone che il
testo completo della proposta sia distri-
buito a tutti i componenti dell’Ufficio di
Presidenza. Avverte quindi che la disposi-
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zione « L’incarico non è rinnovabile né
prorogabile » sarà parte integrante del
comma 1-bis, in cui è previsto il limite
temporale dell’incarico. Il testo è posto in
votazione.

(L’Ufficio di Presidenza approva)

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza deve ora passare alla
nomina del Segretario generale.

La deputata Segretaria Rossomando
propone di aggiornare ad altra seduta la
discussione sulla nomina del Segretario
generale. Osserva infatti che l’Ufficio di
Presidenza ha introdotto, con la delibera-
zione appena adottata, delle regole molto
diverse da quelle finora vigenti. Rappre-
senta quindi l’esigenza di poter disporre di
un tempo supplementare di riflessione per
poter maturare un convincimento anche
alla luce del nuovo quadro normativo di
riferimento. Il rinvio richiesto dovrà essere
necessariamente breve, tenuto conto delle
importanti scadenze che attendono l’Isti-
tuzione nelle prossime settimane e che
richiedono la piena funzionalità della
macchina amministrativa di supporto.

Dopo interventi dei deputati Segretari
Caparini, Adornato, Mannino e Vignali
contrari al rinvio della decisione e del
deputato Segretario Sanga favorevole alla
proposta formulata dalla collega Rosso-
mando, la Presidente Boldrini avverte che
la proposta di aggiornamento della riu-
nione verrà posta in votazione.

Seguono interventi del Vicepresidente
Giachetti, che non si oppone a un aggior-
namento della riunione, del Questore Fon-
tanelli, favorevole al rinvio della decisione
e del Vicepresidente Di Maio per una
precisazione sull’oggetto della votazione.

Dopo interventi del deputato Segretario
Cirielli e del deputato Questore Fontana,
favorevoli al rinvio della decisione, il de-
putato Segretario Adornato ribadisce la
propria contrarietà alla proposta della
deputata Segretaria Rossomando.

Seguono interventi dei deputati Segre-
tari Melilla e Rossomando e del Vicepre-
sidente Giachetti volti a precisare la ri-
spettiva posizione.

La deputata Segretaria Miotto e il Que-
store Dambruoso si pronunciano a favore
del rinvio della decisione.

La Presidente Boldrini pone in vota-
zione la proposta di rinviare ad altra
riunione la nomina del Segretario gene-
rale.

(L’Ufficio di Presidenza approva)

Essendo approvata dall’Ufficio di Pre-
sidenza la proposta di rinvio, la Presidente
Boldrini avverte che comunicherà quanto
prima la data in cui l’Ufficio di Presidenza
sarà convocato per procedere alla nomina
del Segretario generale.

2) Progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2015 e
connesse deliberazioni.

La Presidente Boldrini ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato ad esami-
nare il bilancio di previsione per il 2015 e
l’allegato bilancio pluriennale per il trien-
nio 2015-2017, predisposti dal Collegio dei
deputati Questori.

Contestualmente alla discussione dei
predetti documenti, i cui testi sono già
stati distribuiti, comunica che saranno
esaminate anche alcune proposte che il
Collegio dei deputati Questori intende sot-
toporre all’Ufficio di Presidenza in materia
di trattamento economico dei deputati.

Dà quindi la parola al Questore Dam-
bruoso.

Il Questore Dambruoso riferisce che il
Collegio dei deputati Questori sottopone
all’Ufficio di Presidenza il bilancio di pre-
visione per l’esercizio 2015 e l’unito bi-
lancio pluriennale 2015-2017. Come d’uso,
la documentazione trasmessa ai membri
dell’Ufficio di Presidenza in vista della
riunione odierna dà conto sia delle poste
finanziarie che compongono i documenti
di bilancio sia degli indirizzi cui il Collegio
si è attenuto nel predisporli. Per questa
ragione si limita a segnalare sintetica-
mente talune questioni, rinviando per ogni
altro aspetto ai documenti trasmessi.
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In primo luogo, sottolinea come l’ap-
provazione del bilancio di previsione da
parte dell’Ufficio di Presidenza entro il 31
dicembre di ciascun anno rappresenti,
sulla base delle norme vigenti, un passag-
gio obbligato. In assenza di tale adempi-
mento, non sarebbe infatti possibile av-
viare la gestione dell’anno successivo. Con
specifico riguardo al bilancio di previsione
2015-2017, tuttavia, gli organi di direzione
politica sono chiamati – in questo pas-
saggio – a definire il quadro finanziario
mentre sono ancora in corso talune rile-
vanti attività istruttorie, dal cui esito di-
penderà il consolidamento del medesimo
quadro finanziario del triennio a venire.
Fa riferimento in particolare alla vicenda
dei palazzi Marini, di cui l’Ufficio di
Presidenza medesimo si è occupato ripe-
tutamente negli ultimi mesi.

I documenti di bilancio sottoposti al-
l’Ufficio di Presidenza rappresentano gli
effetti finanziari che discendono dai vin-
coli normativi e contrattuali esistenti nella
situazione presente, in coerenza con il
principio generale che informa il bilancio
di previsione a legislazione vigente proprio
della Camera. Le relative risultanze deb-
bono, tuttavia, essere valutate in una
chiave inevitabilmente provvisoria, nella
prospettiva di un loro più compiuto as-
setto a breve termine, in occasione del-
l’esame della nota di variazione che l’Uf-
ficio di Presidenza svolgerà il prossimo
mese di marzo.

Fatta questa premessa, segnala come i
documenti in esame diano ragione in
modo chiaro degli effetti della politica di
razionalizzazione e di contenimento della
spesa perseguita negli ultimi anni dalla
Camera dei deputati. Segnala, in partico-
lare, i seguenti dati:

– la dotazione resta fissata al livello
del 2013 sino a tutto il 2017, dunque per
cinque esercizi consecutivi. Nel 2013 era
stata ridotta di 50 milioni di euro rispetto
al 2012. Il documento illustrativo inviato
ai membri dell’Ufficio di Presidenza evi-
denzia il rilievo di tale risultato e le
decisioni che hanno consentito di conse-
guirlo;

– il totale della spesa scende sotto il
miliardo di euro. L’ultimo anno in cui la
spesa complessiva è stata inferiore a tale
livello è stato il 2005;

– la spesa per le retribuzioni del
personale diminuisce di 16,2 milioni di
euro rispetto al 2014 (meno 7,7 per cento)
e scende sotto i 200 milioni di euro per la
prima volta dal 2004. Nel 2017 la spesa
per stipendi sarà inferiore alla spesa del
2003;

– la spesa per locazioni e servizi
accessori alle locazioni diminuisce di 38,3
milioni di euro rispetto al 2014 (meno 97
per cento), in attesa della definizione delle
problematiche conseguenti al recesso dai
palazzi Marini 2, 3 e 4.

Si prevede, inoltre, di restituire all’Era-
rio, nel 2015, la somma di 9,75 milioni di
euro, derivante dalle trattenute operate sui
trattamenti previdenziali, in attesa di ve-
rificare le condizioni per restituire even-
tualmente al bilancio dello Stato, sempre
nel 2015, anche una quota dell’avanzo di
amministrazione accertato a consuntivo
nel 2014.

Ribadisce che si tratta di risultati che
potranno essere consolidati nel mese di
marzo, quando sarà definito l’assetto dei
documenti di bilancio da sottoporre suc-
cessivamente all’esame dell’Assemblea. Per
altro, è possibile sin d’ora prevedere che
alcuni dei risultati oggi evidenziati po-
tranno registrare un miglioramento. Ciò
vale, ad esempio, per la spesa per il
personale, destinata a ridursi ulterior-
mente a seguito dell’accertamento a con-
suntivo dei risparmi effettivi conseguenti
alla riduzione degli stipendi. Potrebbe al-
tresì valere con riferimento ai rimborsi
delle spese di viaggio sostenute dai depu-
tati cessati dal mandato, ove vengano ap-
provate le misure di razionalizzazione e
contenimento già sottoposte dal Collegio
dei deputati Questori all’Ufficio di Presi-
denza.

Da ultimo, con riferimento alla spesa
per i deputati in carica, sottolinea che il
Collegio propone all’Ufficio di Presidenza
di deliberare la proroga al 2017 delle

Camera dei deputati — 33 — U.P. del 22 dicembre 2014

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 21



misure di riduzione e contenimento del-
l’indennità parlamentare e dei rimborsi
delle spese di soggiorno e per l’esercizio
del mandato, misure che verrebbero altri-
menti a scadenza al termine del 2016. Ciò
consente di ridurre la spesa per i deputati
in carica, nel 2017, nella misura di circa
50 milioni di euro rispetto al dato ten-
denziale, assicurando in tal modo l’equi-
librio del bilancio nel triennio a venire.

Il Vicepresidente Di Maio facendo ri-
ferimento all’ultimo passaggio dell’inter-
vento del Questore Dambruoso, chiede
chiarimenti in ordine alla natura e al
momento in cui sono state adottate le
misure di contenimento e riduzione della
spesa per i deputati in carica, che verreb-
bero a scadenza nel 2016 e per le quali il
Collegio dei deputati Questori chiede la
proroga per il 2017 all’Ufficio di Presi-
denza.

Il Questore Dambruoso precisa che si
tratta di deliberare, insieme al progetto di
bilancio del 2015, le seguenti proposte:
conferma sino al 31 dicembre 2017 del-
l’attuale importo mensile dell’indennità
parlamentare e della sospensione del si-
stema di adeguamento dell’indennità par-
lamentare e, conseguentemente, dei vita-
lizi; conferma sino al 31 dicembre 2017
dell’attuale importo mensile della diaria;
conferma sino al 31 dicembre 2017 del-
l’attuale importo mensile del rimborso per
l’esercizio del mandato parlamentare.

Il Questore Fontanelli chiarisce che si
tratta di misure di riduzione della spesa
adottate nelle legislature precedenti.

Il deputato Segretario Fraccaro racco-
manda per il futuro di mettere a dispo-
sizione dei membri dell’Ufficio di Presi-
denza, i documenti di bilancio almeno un
mese prima della riunione dell’Ufficio di
Presidenza in cui vengono esaminati.

La Presidente Boldrini, non essendovi
altre richieste di intervento, pone in vo-
tazione la proposta formulata dal Collegio
dei deputati Questori di prorogare per

tutto l’anno 2017 le vigenti misure di
contenimento della spesa in tema di in-
dennità parlamentare e di rimborsi ai
deputati, misure che verrebbero a sca-
denza alla fine del 2016, ricordando che si
tratta, in particolare, della proroga della
sospensione dell’adeguamento dell’inden-
nità parlamentare (l’ultima volta era stato
corrisposto nel 2006); della proroga delle
misure di riduzione dell’importo dell’in-
dennità, già adottate dall’ottobre 2011;
della proroga delle misure, adottate a
partire dal 2011, di riduzione dell’importo
mensile della diaria e del rimborso per
l’esercizio del mandato parlamentare.

L’Ufficio di Presidenza approva, dun-
que, la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

visto l’articolo 1 della legge 31 otto-
bre 1965, n. 1261, in materia di indennità
parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 9 novembre 1977 e del 30
giugno 1993, n. 62, in materia di deter-
minazione della quota mensile di inden-
nità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 17 gennaio 2006, n. 280
che ha ridotto del 10 per cento la quota
mensile dell’indennità parlamentare;

visto l’articolo 1, comma 375, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge
finanziaria per il 2008) che ha disposto
per il quinquennio 2008-2012 il blocco
degli adeguamenti della misura dell’inden-
nità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 27 luglio 2010 n. 118, che
ha ridotto, per gli anni 2011-2013, la
misura della diaria di soggiorno e del
rimborso delle spese per mantenere il
rapporto eletto-elettore;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 21 luglio 2011, n. 153, che
ha prorogato fino al 2013 il blocco del-
l’adeguamento dell’indennità parlamen-
tare;
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visto l’articolo 13 del decreto legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito con modi-
ficazioni in legge 14 settembre 2011,
n. 148;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 28 settembre 2011, n. 157,
che, a decorrere dal 1o ottobre 2011 e fino
al 31 dicembre 2013, ha ridotto del 10 per
cento la misura dell’indennità parlamen-
tare per la parte eccedente i 90.000 euro
e fino a 150.000 euro annui e del 20 per
cento la parte eccedente i 150.000 euro e
che ha altresì disposto il raddoppio di tali
riduzioni per i parlamentari che svolgono
attività lavorativa per la quale sia perce-
pito un reddito uguale o superiore al 15
per cento dell’indennità parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 30 gennaio 2012, n. 183 e
n. 185 in materia, rispettivamente, di ri-
determinazione in riduzione della misura
dell’indennità parlamentare e di istitu-
zione del rimborso delle spese per l’eser-
cizio del mandato;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 1o agosto 2012, n. 208, del
20 settembre 2012 n. 211, del 21 dicembre
2013 n. 60, che hanno stabilizzato per gli
anni 2014, 2015 e 2016 la misura dell’in-
dennità parlamentare, della diaria e del
contributo per l’esercizio del mandato;

ritenuta l’esigenza di prorogare per
l’anno 2017 le predette misure di conte-
nimento della spesa;

delibera

sono prorogate per l’anno 2017 le mi-
sure relative all’indennità parlamentare,
alla diaria di soggiorno e al rimborso per
l’esercizio del mandato di cui alle delibe-
razioni dell’Ufficio di Presidenza del 21
luglio 2011, n. 153, del 28 settembre 2011,
n. 157, del 30 gennaio 2012, n. 183, 1o

agosto 2012, n. 208 , del 20 settembre
2012, n. 211 e del 21 dicembre 2013
n. 60. »

L’Ufficio di Presidenza approva quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione adottata dal
Collegio dei deputati Questori nella riu-
nione del 4 dicembre 2014, concernente il
progetto di bilancio della Camera dei de-
putati per l’anno finanziario 2015;

visto l’articolo 12, comma 2, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

visti gli articoli 2, 3 e 6 del Regola-
mento di amministrazione e contabilità;

delibera

di approvare l’allegato progetto di bi-
lancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2015 e di autorizzare
l’esercizio provvisorio sulla base delle
quantificazioni delle entrate e delle spese
ivi individuate. »

3) Richiesta di distacco di un Consigliere
parlamentare della Camera dei depu-
tati, ai sensi dell’articolo 86 del Rego-
lamento dei Servizi e del personale.

La Presidente Boldrini comunica che è
pervenuta da parte del Presidente dell’Au-
torità di regolazione dei trasporti la ri-
chiesta di distacco del dottor Daniele Ca-
bras, consigliere parlamentare, che il Con-
siglio dell’Autorità intende nominare Se-
gretario generale per la durata di un
triennio.

Il dottor Cabras è attualmente distac-
cato, con l’incarico di direttore generale,
presso l’Ufficio parlamentare di bilancio; il
Presidente Pisauro ha espresso il pre-
scritto assenso dell’Ufficio alla cessazione
del distacco del dottor Cabras, con decor-
renza dal 1o gennaio 2015.

In riferimento alla richiesta pervenuta
risultano soddisfatti i requisiti regolamen-
tari e vi è il consenso del dipendente
interessato.

In base alle vigenti disposizioni interne
in materia di trattamento economico dei
dipendenti in posizione di distacco, la
Camera corrisponderà al dottor Cabras
l’ordinario trattamento economico, di cui
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chiederà il rimborso all’Autorità per la
quota a carico di quest’ultima. L’Autorità,
peraltro, ha già reso nota la sua disponi-
bilità a farsi carico degli oneri.

Il deputato Segretario Fraccaro chiede
se il distacco in esame rientra nel tetto
massimo disposto per la professionalità
dei consiglieri parlamentari dall’articolo
86, comma 2 del Regolamento dei servizi
e del personale.

La Presidente Boldrini conferma tale
circostanza e che non vi sono ragioni di
carattere ostativo all’accoglimento della ri-
chiesta sottoposta all’Ufficio di Presidenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire
l’Ufficio di Presidenza approva quindi la
richiesta di distacco del dottor Cabras
presso l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti.

La Presidente Boldrini comunica che i
deputati Questori intendono riferire all’Uf-
ficio di Presidenza in relazione agli svi-
luppi dei contatti intercorsi con la società
Milano 90 per la locazione del palazzo
Marini 3. Trattandosi di argomento non
iscritto all’ordine del giorno, chiede ai
membri dell’Ufficio di Presidenza la di-
sponibilità a proseguire la riunione.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

4) Comunicazione dei deputati Questori in
relazione agli sviluppi dei contatti con
la società Milano 90.

Il Questore Fontanelli riferisce sui con-
tatti intercorsi con la società Milano 90 a
seguito della deliberazione n. 110 del 3
dicembre 2014, con la quale l’Ufficio di
Presidenza ha conferito mandato al Col-
legio dei deputati Questori di definire il
contenuto di un contratto di locazione e
servizi con la citata società, sulla base dei
presupposti individuati dallo stesso Ufficio
di Presidenza.

Il 4 dicembre è stato comunicato il
contenuto della deliberazione dell’Ufficio

di Presidenza alla società Milano 90, pro-
ponendo un incontro per il 9 dicembre. Su
richiesta della società l’incontro è stato
posticipato al 17 dicembre scorso.

Nel corso dell’incontro la società Mi-
lano 90 ha espresso una posizione che può
essere così riassunta, nei suoi termini
essenziali:

a) se la Camera dei deputati accet-
tasse di stipulare un contratto di locazione
e servizi relativo ai palazzi Marini 3 e 4,
la società Milano 90 accetterebbe tutti i
presupposti stabiliti dall’Ufficio di Presi-
denza della Camera nella riunione del 3
dicembre 2014;

b) se, invece, la Camera insistesse nel
concentrare le trattative sul solo palazzo
Marini 3, la società Milano 90 non accet-
terebbe i presupposti stabiliti dall’Ufficio
di Presidenza e, anzi, confermerebbe la
propria proposta del 28 novembre 2014,
sulla quale i deputati Questori hanno già
riferito all’Ufficio di Presidenza, con
l’unica eccezione rappresentata dalla di-
sponibilità – dichiarata durante l’incontro
– ad accettare un canone di locazione pari
all’importo attuale ridotto del 15 per
cento. Particolare enfasi è stata poi posta
dalla società sulla propria indisponibilità
ad attribuire natura transattiva a un even-
tuale accordo riferito al solo palazzo Ma-
rini 3.

Non si sofferma sulla prima opzione
prospettata dalla società Milano 90 sulla
quale i deputati Questori hanno già rife-
rito nella riunione del 3 dicembre scorso.

In relazione al secondo argomento, cioè
alle condizioni che la società Milano 90 ha
posto per stipulare un contratto riferito al
solo palazzo Marini 3, procede ad illu-
strare i punti sui quali appare possibile un
accordo tra le parti:

1) oggetto del contratto rappresentato
dalla locazione dell’immobile Marini 3
accompagnata dalla prestazione, da parte
della società Milano 90, di servizi accessori
analoghi a quelli attualmente previsti, an-
che in considerazione delle valutazioni sul
tema del personale e dell’occupazione;
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2) durata del contratto pari a sei anni
rinnovabili per ulteriori sei anni, salvo
disdetta;

3) facoltà di recesso anticipato, con
preavviso di sei mesi, attribuita sia alla
Camera sia alla società.

Passa quindi ad elencare i punti sui
quali le posizioni delle parti divergono:

– la natura transattiva del nuovo
contratto. Su questo punto i deputati Que-
stori ritengono che non ci possano essere
margini di trattativa e l’Ufficio di Presi-
denza nella riunione del 3 dicembre scorso
sembra aver largamente convenuto su
questa valutazione. Pertanto, il Collegio
dei deputati Questori propone di ribadire
che la Camera dei deputati non è dispo-
nibile a pattuire alcun nuovo assetto ne-
goziale se la società Milano 90 intende
riservarsi la facoltà di instaurare contro-
versie.

– canone di locazione. Al riguardo la
società Milano 90, alla luce dell’ultimo
incontro di mercoledì scorso, propone che
esso sia pari al canone attuale ridotto del
15 per cento. L’Ufficio di Presidenza, su
proposta del Collegio, non ha stabilito un
importo, bensì ha individuato un metodo
affinché il canone sia rideterminato. Si è
stabilito, infatti, che il canone proposto
dalla società sia sottoposto a valutazione
di congruità da parte dell’Agenzia del
demanio e che al canone così congruito si
applichi la riduzione del 15 per cento.
Qualora la valutazione di congruità non
giungesse in tempo utile, si è previsto che
nel contratto si pattuisca una clausola in
base alla quale la parte eccedente del
canone corrisposto nel frattempo sia trat-
tenuta in occasione del pagamento dei
canoni successivi. Da questo punto di vista,
ricorda che l’articolo 3, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dispone: « Per i contratti di
locazione passiva, aventi ad oggetto immo-
bili ad uso istituzionale di proprietà di
terzi, di nuova stipulazione a cura delle
Amministrazioni di cui al comma 4, si

applica la riduzione del 15 per cento sul
canone congruito dall’Agenzia del demanio
[...] ». In sostanza, quindi, ciò che l’Ufficio
di Presidenza ha deliberato nella riunione
del 3 dicembre scorso non è altro che
l’applicazione alla vicenda negoziale con la
società Milano 90 della citata disposizione
del decreto-legge n. 95 del 2012, con gli
adattamenti resi necessari dalla circo-
stanza che non paiono sussistere i tempi
tecnici per attendere la valutazione del-
l’Agenzia del demanio prima di stipulare il
nuovo contratto.

Ritiene tuttavia comprensibili le per-
plessità che la società Milano 90 ha ma-
nifestato nell’incontro del 17 dicembre
riguardo alla prospettiva che la determi-
nazione del canone operata da un terzo,
qual è l’Agenzia del demanio, intervenga
dopo la stipula del contratto e possa non
coincidere con le valutazioni di conve-
nienza economica della stessa Milano 90.

La Camera dei deputati, d’altro canto,
intende attenersi alle ricordate disposi-
zioni del decreto-legge n. 95 del 2012.

Per contemperare le opposte esigenze i
deputati Questori ritengono che si possa
prevedere quanto segue:

1) ove possibile, ottenimento della
valutazione di congruità dell’Agenzia del
demanio prima della stipula del contratto;

2) ove la valutazione dell’Agenzia del
demanio non giungesse in tempo utile,
stipula del contratto al canone di loca-
zione provvisorio di euro 4.570.386,35 ol-
tre IVA all’anno, pari al canone attuale
ridotto del 15 per cento, come richiesto
dalla società;

2) qualora l’Agenzia del demanio di-
chiarasse congruo il suddetto importo, il
canone di locazione provvisorio diverrebbe
definitivo e si determinerebbe l’effetto
transattivo rispetto ad ogni pretesa colle-
gata ai contratti Marini;

3) qualora l’Agenzia del demanio di-
chiarasse congruo un canone di locazione
di importo inferiore a quello provvisorio
di una percentuale eccedente un limite
massimo da stabilire e la società Milano 90
dovesse ritenere di sciogliersi dal vincolo
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contrattuale, potrebbe, entro un breve ter-
mine, esercitare il diritto di recesso, con
preavviso di sei mesi e in tal modo non si
determinerebbe l’effetto transattivo ri-
spetto ad ogni pretesa collegata ai con-
tratti Marini. Ricorda, per completezza di
informazione, che nel 2010 l’Agenzia del
demanio ha dichiarato congrui i canoni di
locazione complessivamente versati dalla
Camera per i palazzi Marini 2, 3 e 4 alla
data del 31 luglio 2007;

– canone per i servizi. L’Ufficio di
Presidenza, su proposta del Collegio dei
deputati Questori, ha stabilito che il ca-
none per i servizi non possa eccedere la
spesa attuale, cioè circa 3,1 milioni di euro
oltre IVA all’anno. La società Milano 90
chiede che questa indicazione economica
sia accompagnata dalla quantificazione, ad
opera della Camera, del numero dei lavo-
ratori da adibire ai suddetti servizi. Que-
st’ultima pretesa appare piuttosto singo-
lare, poiché è ovvio che l’indicazione del
numero di addetti necessario per garantire
i livelli contrattuali di servizio (che reste-
rebbero i medesimi attualmente in vigore)
spetta all’imprenditore, cui per definizione
compete l’organizzazione dei fattori della
produzione. I deputati Questori intendono
pertanto, ribadire che restano in attesa di
una quantificazione da parte della società
e di una esplicitazione dei metodi di
calcolo adottati. I deputati Questori pro-
pongono, infine, di rinviare ad una fase
successiva della trattativa alcuni aspetti
non cruciali, quali l’opzione di acquisto, il
diritto di prelazione e l’imputazione degli
oneri per rendere autonomi dal punto di
vista impiantistico i palazzi Marini 3 e 4.

In conclusione, i deputati Questori
chiedono all’Ufficio di Presidenza il man-
dato a proseguire le trattative con la
società Milano 90, rappresentando la po-

sizione della Camera dei deputati sulla
natura transattiva del nuovo contratto, sul
canone di locazione e sul canone per i
servizi nei termini illustrati e di rinviare
ad una fase successiva la definizione di
eventuali altre clausole contrattuali.

Riferisce infine all’Ufficio di Presidenza
anche in relazione ai rapporti con l’Agen-
zia del demanio, questione rispetto alla
quale non si registrano sviluppi.

La Presidente Boldrini chiede ai depu-
tati Questori la disponibilità a distribuire
il testo di cui ha dato conto nel suo
intervento il Questore Fontanelli per con-
sentire ai membri dell’Ufficio di Presi-
denza di valutare più compiutamente i
termini della questione, rispetto alla quale
l’Ufficio di Presidenza assumerà una de-
cisione in una successiva riunione.

Il Questore Fontanelli accede alla ri-
chiesta della Presidente, evidenziando che
nel documento vi sono anche elementi
riferiti alla questione dei rapporti con
l’Agenzia del demanio.

Il Questore Fontana, in considerazione
dei tempi ristretti e dell’approssimarsi
delle scadenze che non possono essere in
alcun modo rinviate, propone di convocare
un’ulteriore riunione dell’Ufficio di Presi-
denza prima della pausa natalizia, in
modo che l’Ufficio di Presidenza possa
esprimere un avviso preciso su come pro-
cedere.

La Presidente Boldrini concorda con
l’esigenza espressa dal Questore Fontana e
si impegna a fissare a breve una riunione
dell’Ufficio di Presidenza.

La riunione termina alle ore 11,20.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di lunedì 22 dicembre 2014, ore 11,40.

S O M M A R I O

1) Stralci di programmi settoriali per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 39

2) Modalità di erogazione dei servizi nel periodo di sospensione dei lavori
parlamentari per le festività natalizie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

3) Comunicazione sulla vendita on-line delle pubblicazioni della Camera . » 39

4) Richiesta di un deputato Segretario di Presidenza . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

5) Richieste di alcuni deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

6) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

1) Stralci di programmi settoriali per
l’anno 2015.

Il Collegio autorizza stralci dei pro-
grammi settoriali delle comunicazioni, dei
servizi ambientali e degli spazi e della
logistica per l’anno 2015.

2) Modalità di erogazione dei servizi nel
periodo di sospensione dei lavori par-
lamentari per le festività natalizie.

Il Collegio approva le modalità di ero-
gazione dei servizi nel periodo di sospen-
sione dei lavori parlamentari per le festi-
vità natalizie.

3) Comunicazione sulla vendita on-line
delle pubblicazioni della Camera.

Il Collegio prende atto di una comu-
nicazione in materia di modalità di ven-
dita on-line delle pubblicazioni della Ca-
mera.

4) Richiesta di un deputato Segretario di
Presidenza.

Il Collegio autorizza la trasmissione di
taluni dati richiesti da un deputato Segre-
tario di Presidenza.

5) Richieste di alcuni deputati.

Il Collegio autorizza la trasmissione di
dati richiesti da alcuni deputati.

6) Altre deliberazioni.

Il Collegio ha altresì assunto le seguenti
deliberazioni:

6.1) Assestamento del programma set-
toriale dell’allestimento degli spazi e della
logistica per l’anno 2014 in materia di
opere di manutenzione di tappezzeria e
falegnameria (22 dicembre 2014);

6.2) dismissione di apparecchiature in-
formatiche ai sensi dell’articolo 36 del
Regolamento di amministrazione e conta-
bilità (22 dicembre 2014);
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6.3) proroga per il periodo 1o gennaio
– 30 giugno 2015 degli abbonamenti ai
servizi di agenzia stampa (22 dicembre
2014).

La riunione termina alle ore 12,10.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di

amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di martedì 23 dicembre 2014, ore 10,15.

S O M M A R I O

1) Seguito esame questioni connesse al recesso dai palazzi Marini . . . . . Pag. 41

1) Seguito esame questioni connesse al
recesso dai palazzi Marini.

La Presidente Boldrini ricorda che
nella riunione del 22 dicembre scorso il
Collegio dei deputati Questori ha aggior-
nato l’Ufficio di Presidenza sullo stato del
confronto con la società Milano 90 ri-
guardo alla eventuale stipula di un con-
tratto di locazione e servizi sulla base di
presupposti indicati nella delibera appro-
vata lo scorso 3 dicembre.

La relazione è stata messa a disposi-
zione dei membri dell’Ufficio di Presi-
denza ed è stata inviata anche una bozza
di delibera volta a ulteriormente precisare
il mandato ai deputati Questori. Chiede al
Questore Fontana se intenda integrare
quanto già illustrato nella riunione del
giorno precedente.

Il Questore Fontana rammenta che il
Collegio dei deputati Questori sta espe-
rendo contatti con la società Milano 90
con l’obiettivo di addivenire a un eventuale
accordo che abbia come punto fermo i
presupposti che sono stati individuati con
un’apposita delibera dall’Ufficio di Presi-
denza. Fa presente che uno dei presup-
posti per cercare di definire positivamente
il confronto con la società è costituito
dalla congruità del canone, che deve essere
valutata dall’Agenzia del demanio che, in
occasione di contatti intervenuti il giorno
precedente, si è impegnata a rendere il
parere entro 45 giorni.

Una volta reso il parere, saranno di-
sponibili tutti gli elementi per rappre-
sentare alla società Milano 90 le condi-
zioni che l’Ufficio di Presidenza ha de-
liberato lo scorso 3 dicembre e che
consistono, in sintesi, nella congruità del
canone e nell’individuazione dell’oggetto
del contratto esclusivamente nel palazzo
Marini 3.

Chiarisce che l’obiettivo della presente
informativa è quello di ricevere dall’Ufficio
di Presidenza il mandato a proseguire i
contatti con la società Milano 90 e di
verificare, nelle more della valutazione di
congruità da parte dell’Agenzia del dema-
nio sul canone di locazione proposto dalla
società, e fermi restando gli effetti della
comunicazione di recesso dall’attuale con-
tratto di locazione e servizi relativo al
palazzo Marini 3 effettuata nel luglio
scorso, la possibilità di pattuire un’inden-
nità di occupazione temporanea per il
palazzo Marini 3 per il periodo 22 gennaio
– 28 febbraio 2015, commisurata al ca-
none attuale ridotto del 15 per cento e ai
corrispettivi per i servizi attualmente ver-
sati.

Precisa che non si tratterebbe di per-
venire a un nuovo contratto con la società
Milano 90, ma di individuare una modalità
che consenta di proseguire in via tempo-
ranea, fermi restando gli effetti del re-
cesso, l’utilizzo della mensa e degli uffici
residui del palazzo Marini 3 fino a che
non verrà definitivamente chiarita la pos-
sibilità di stabilire o meno un nuovo
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rapporto contrattuale con la predetta so-
cietà. Tale modalità non comporta alcun
impegno futuro per la Camera, ma con-
sente, in caso di accettazione da parte
della società Milano 90, di proseguire
l’erogazione dei servizi di mensa in attesa
della valutazione di congruità del canone
di locazione da parte dell’Agenzia del
demanio. Ribadisce, quindi, che i deputati
Questori chiedono un mandato in tal senso
all’Ufficio di Presidenza, riservandosi di
riferire nuovamente sull’esito dei contatti
intercorsi.

Aggiunge, in fine, che tale soluzione
permetterebbe di conseguire l’effetto di
impedire, almeno per il periodo transitorio
nella stessa indicato, il licenziamento del
personale della società Milano 90. Diver-
samente, infatti, ove la Camera – in attesa
della valutazione di congruità – sospen-
desse i rapporti con la società, la mede-
sima potrebbe procedere al licenziamento
del personale.

I deputati Segretari Melilla, Vignali,
Valente e Pes intervengono per dichiarare
il proprio voto favorevole sulla proposta
illustrata dal Questore Fontana.

La deputata Segretaria Mannino pro-
spetta la necessità di definire in modo più
dettagliato i servizi che vengono richiesti
alla società Milano 90 e il numero di
lavoratori che la medesima prevede di
impiegare. Ritiene che potrebbe essere
opportuno conoscere tali dettagli anche
con riferimento alla fase di occupazione
transitoria.

Il Questore Fontana ricorda che nei
contratti di servizi sono stabiliti i servizi
richiesti e i relativi standard qualitativi.
Resta nella libera determinazione dell’im-
prenditore l’individuazione del numero di
lavoratori necessario per garantire la pre-
stazione e gli standard qualitativi richiesti.
La richiesta di indicare il personale uti-
lizzato per lo svolgimento delle attività
previste si porrebbe in contrasto con la
logica del contratto di servizio.

Il deputato Segretario Fraccaro
esprime apprezzamento per la soluzione

proposta. Ringrazia quindi i deputati Que-
stori per il lavoro svolto e per la sensibilità
con cui è stato affrontato il tema.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

udita la relazione del Collegio dei
deputati Questori svolta nella riunione del
22 dicembre 2014 sullo stato dei contatti
con la Milano 90 s.r.l. riguardo all’even-
tuale stipula di un contratto di locazione
e servizi per l’acquisizione di spazi da
destinare a uffici per i deputati, sulla base
dei presupposti individuati dalla delibera-
zione n. 110/2014, adottata dall’Ufficio di
Presidenza nella riunione del 3 dicembre
2014;

delibera

di dare mandato al Collegio dei depu-
tati Questori di proseguire i contatti con la
Milano 90 s.r.l. al fine di verificare, nelle
more della valutazione di congruità da
parte dell’Agenzia del demanio sul canone
di locazione proposto dalla Società e fermi
restando gli effetti della comunicazione di
recesso dall’attuale contratto di locazione
e servizi relativo al Palazzo Marini 3
trasmessa il 25 luglio 2014 dalla Camera
dei deputati, la possibilità di pattuire
un’indennità di occupazione per il Palazzo
Marini 3 per il periodo 22 gennaio – 28
febbraio 2015, commisurata al canone at-
tuale ridotto del 15% e ai corrispettivi per
i servizi attualmente versati.

Sull’esito di tale verifica il Collegio dei
Questori riferirà all’Ufficio di Presidenza. »

La Presidente Boldrini comunica che
l’Ufficio di Presidenza tornerà a riunirsi
mercoledì 7 gennaio, alle ore 15, per
procedere alla deliberazione relativa alla
nomina del Segretario generale. Avverte
fin da ora, affinché non vi siano equivoci,
che non prenderà in considerazione ulte-
riori proposte di rinvio, né le porrà in
votazione, atteso l’obbligo istituzionale di
garantire la piena funzionalità dell’Ammi-
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nistrazione nominandone il vertice gerar-
chico, così da assicurare il necessario
supporto alla Camera dei deputati in una
fase di adempimenti costituzionali assai
intensa.

Dopo che il deputato Segretario Ci-
rielli ha chiesto come si intenda proce-

dere nell’eventualità di un mancato ac-
cordo, la Presidente Boldrini, ribadita la
doverosità istituzionale di pervenire a
una decisione su tale questione, si di-
chiara convinta del buon esito della de-
liberazione al riguardo.

La riunione termina alle ore 10,30.
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